
COMUNE DI CARAGLIO 
                                                                          PIAO 2024/2026                                                                                                 

  

1 
 

 

 

  

 

 

COMUNE DI CARAGLIO 

 

 

 

PIANO INTEGRATO ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE 

2024/2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI CARAGLIO 
                                                                          PIAO 2024/2026                                                                                                 

  

2 
 

 

INDICE 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE ........................................................... 3 

▪ Compiti e Responsabilità ............................................................................................ 4 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA ENTE ............................................................................. 5 

1.2 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ............................................................................. 6 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE ................................... 8 

2.2 PERFORMANCE ......................................................................................................... 9 

▪ Obiettivi specifici ....................................................................................................... 9 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA ...................................................................... 67 

SEZIONE 3 CAPITALE UMANO ............................................................................................ 73 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA .................................................................................. 73 

3.1.1  Modello Organizzativo .............................................................................................. 73 

3.1.2  Ampiezza media delle Unità Organizzative .................................................................. 76 

Stato dell’arte – Dipendenti in servizio al 01/01/2024 ........................................................... 76 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE ..................................................................... 77 

3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE .............................................. 85 

3.4     PIANO DI FORMAZIONE........................................................................................... 94 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO ............................................................................................ 99 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI CARAGLIO 
                                                                          PIAO 2024/2026                                                                                                 

  

3 
 

 
 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Il PIAO 1 è stato previsto con l’obiettivo di dotare le pubbliche amministrazioni di un unico strumento di 

programmazione integrato, con il quale sia possibile “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso” e 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria e una sua semplificazione. 
  

Struttura e composizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“… E’ lo strumento di riconfigurazione e integrazione (necessariamente progressiva e graduale), sia per 

realizzare in concreto gli obiettivi per i quali è stato concepito e per accompagnare la “contestualizzazione” 

unica sul piano formale dei piani ora vigenti con una effetti1va integrazione e “metabolizzazione” tramite la 

progressiva ricerca, sul piano sostanziale, di sinergie, analogie, individuazione e –soprattutto –eliminazione di 

duplicazioni tra un piano e l’altro e soppressione delle formalità inutili”. 

(Consiglio di Stato - Consiglio di Stato Sezione Consultiva per gli atti Normativi – febbraio 2022) 

 

 
1 D.L. n. 80/2021, d.P.R. n. 81/2022, D.M. del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 

CHI SIAMO 

LA NOSTRA COMUNITA’ 

Struttura Organizzativa 

Quantità, qualità e potenzialità della 

mia organizzazione 

Valore Pubblico 

Obiettivi Strategici (DUP) 

Performance 

Obiettivi Operativi e Gestionali 

Anticorruzione e Trasparenza 

Obiettivi di Prevenzione della 

Corruzione e trasparenza (PTPCT) 

Lavoro Agile 
Obiettivi e impatti del Lavoro Agile su 

organizzazione e servizi 

Programmazione strategica del 
personale 

Programmazione triennale del 
fabbisogno 

Capacità assunzionale 

Strategie di copertura del fabbisogno 
Piani Formativi 

MONITORAGGIO 

A QUALI BISOGNI DOBBIAMO 

RISPONDERE 
IL CAPITALE UMANO PER 

RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI 

COME PROGRAMMO  

LA MIA ATTIVITA’ 
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▪ Compiti e Responsabilità 

 

Compiti di Redazione Organo Esecutivo Segretario Apicali2 OIV 

Predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒ ☒ ☒  

Coordinamento e supporto per la predisposizione del Piao  ☒   

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒    

Monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione  ☒  ☒ 

 

Sezione di Programmazione Sottosezione 
Organo Politico 

Funzionari 

/ E.Q. 

Segretario 

dell’ente / 

RPCT 

OIV 

1 

Sezione 1 “Scheda 

anagrafica 

dell’amministrazione” 

Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☐ ☐ 

2 

Sezione 2 “Sezione 

Valore pubblico, 

Performance e 

Anticorruzione” 

Sottosezione 2.1: “Valore pubblico” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.2: “Performance” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e Trasparenza” 
☐ ☒ ☒ ☐ 

3 

Sezione 3 “Sezione 

Organizzazione e 

Capitale umano” 

Sottosezione 3.1: “Struttura organizzativa” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.2: “Organizzazione del lavoro agile” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.3: “Piano triennale dei fabbisogni di 

personale” 
☐ ☒ ☒ ☐ 

4 
Sezione 4 

“Monitoraggio 
Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☒ ☒ 

 
2 Funzionari e Elevata Qualificazione 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA ENTE 

 

DENOMINAZIONE ENTE Comune di CARAGLIO 

INDIRIZZO 

Piazza Giolitti n. 5 

12023 Caraglio (CN) 

SINDACO FALCO Paola 

PARTITA IVA 00468880042 

CODICE FISCALE 00468880042 

CODICE ISTAT 004040 

PEC protocollo.caraglio@legalmail.it 

SITO ISTITUZIONALE https://www.comune.caraglio.cn.it/ 

ABITANTI (al 

31/12/2023) 
6797 

DIPENDENTI (al 

1/01/2024) 
24 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.comune.caraglio.cn.it/
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1.2 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO  

 

1.1.1 – Popolazione legale al censimento 2011  n. 6755 

1.1.2 – Popolazione residente alla fine dell’anno precedente (31/12/2023) 

             (art.170 D.L.vo 267/2000)  

                          Di cui :                    maschi 

                                                          femmine 

                           nuclei familiari 

                          comunità/convivenze 

 

n. 6797 

n. 3423 

n. 3374 

n. 3033 

n.    9 

1.1.3 – Popolazione all’1.1.2022 

            (penultimo anno precedente) 

1.1.4 – Nati nell’anno 

1.1.5 – Deceduti nell’anno 

                          saldo naturale 

1.1.6 – Immigrati nell’anno 

1.1.7 – Emigrati nell’anno 

                          saldo migratorio 

1.1.8 – Popolazione al 31.12.2020 

            (penultimo anno precedente) di cui 

1.1.9 – In età prescolare (0/6 anni) 

1.1.10 – In età scuola obbligo (7/14 anni) 

1.1.11 – In forza lavoro prima occupazione (15/29 anni) 

1.1.12 – In età adulta (30/65 anni) 

1.1.13 – in età senile (oltre 65 anni) 

 

n. 54 

n. 96 

 

n. 353 

n. 300 

 

 

 

 

 

 

 

n. 6777 

 

 

n. -42 

 

 

n. +53 

n. 6780 

 

n.   391 

n.   510 

n.   1123 

n.   3251 

n.   1505 

1.1.14 – Tasso di natalità ultimo quinquennio:  Anno 

2019 

2020 

2021 

2022 

2023 

Tasso 

0,84 

0,87 

0,87 

0,79 

0,85 

1.1.15 – Tasso di mortalità ultimo quinquennio:  Anno 

2019 

2020 

2021 

2022 

2023 

Tasso 

1,40 

1,53 

1,04 

1,41 

1,10 

1.1.16 – Popolazione massima insediabile come da 

strumento urbanistico vigente 
 

n.  13.180 

 

 

1.1.17 – Livello di istruzione della popolazione residente: Nessun titolo (o non conosciuto): 

22,64%; Istruzione primaria: 25,08%; Istruzione secondaria inferiore: 27,85%; Istruzione 

secondaria Superiore: 14,89%; Istruzione Universitaria: 3,62%; Titolo estero: 5,92% 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 

nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica 

e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza amministrativa. 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 

sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. Ciò nondimeno, anche al fine della successiva 

distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, il Comune di Caraglio ritiene di procedere 

ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione 2.2. “Performance”. 

 

All’interno del presente documento sarà quindi esplicitata la correlazione fra le seguenti sottosezioni: 

 

PERFORMANCE 

OBIETTIVI GESTIONALI 

(AZIONI) 

P.O. 

Personale  

PEG 
PDO 

PIANO DELLE 

PERFORMANCE 

 

 

 
 

 
 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

OBIETTIVI DI 
PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

P.O. 

Personale 

VALUTAZIONE 
PONDERAZIONE 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

OBIETTIVI DI 
TRASPARENZA 

P.O. 
Personale 

AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE 
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2.2 PERFORMANCE 

La sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale sulla 

performance3. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano dettagliato degli obiettivi costituiscono la declinazione degli 

obiettivi operativi del Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) atteso dall'attività 

gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area e perseguono obiettivi di innovazione, razionalizzazione, 

contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle attività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli obiettivi sono proposti dai Responsabili di Area alla Giunta. 

L’Organismo di Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al 

Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei 

relativi indicatori. 

Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno.  

 

▪ Obiettivi specifici  

L’Albero della performance è una mappa logica che rappresenta i legami tra mandato istituzionale, 

missione, visione, aree strategiche, obiettivi operativi e piani d’azione.  

All’interno della logica di albero della performance, ogni indirizzo/obiettivo strategico è articolato in 

obiettivi operativi (Sezione Operativa del D.U.P.) ai quali sono collegati gli obiettivi specifici (o gestionali) 

a cui collegare le azioni, i tempi, le risorse e le responsabilità organizzative connesse al loro 

raggiungimento. 

In sintesi, l’Albero della Performance rappresenta il raccordo tra la “Strategia” della Amministrazione e 

“l’azione” messa in atto dalla struttura. 

 
3 art. 10 comma 1 lettera b) D.Lgs 150/2009 

 

LINEE DI  

MANDATO 

 

VISIONE  

 

INDIRIZZI 

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

OPERATIVI 

 

OBIETTIVI  

GESTIONALI 
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Albero delle Performance: 
 

Missione Programma 
Indirizzi 

Strategici 
2019-2024 

Obiettivi Operativi 
triennio 2023-2025 

Obiettivi Gestionali 
2024 

1- Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

01.01 

Per la tua città 
Caraglio  

● Potenziamento del sito web istituzionale 
● Avvio del servizio di comunicazione per 
informazioni di pubblica utilità o d’emergenza, sfruttando la 
velocità e capillarità di whatsapp 
● Incentivazione della partecipazione dei cittadini 
alla vita amministrativa attraverso incontri e comunicazioni, 
anche tramite social network. 

  

01.02 

Potenziare il ruolo di supervisione da parte del servizio 
Affari Generali per quanto attiene gli adempimenti in 
materia di regolarità tecnica di deliberazioni e 
determinazioni. 
Proseguire con le azioni di dematerializzazione degli atti e 
di perfezionamento dei sistemi di protocollo, gestione 
documentale e adozione delle deliberazioni e 

determinazioni dirigenziali. 

Supporto alla correttezza dell'azione amministrativa e sostituzione 
responsabili di servizio assenti. 
 
Redazione PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

01.03 
Garantire il puntuale svolgimento di tutte le operazioni per 
la tenuta della contabilità dell'Ente. 

Gestione e conclusione bandi PNRR PA DIGITALE 2026 (Adozione 
piattaforma PAGOPA, Adozione APP IO, Abilitazione al cloud, 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici, Estensione utilizzo 
piattaforme SPID e CIE, Piattaforma notifiche digitali, Piattaforma 
Digitale Nazionale). 
 
Monitoraggio debiti commerciali e allineamento piattaforma crediti 
commerciali. 

01.04 

Gestire efficientemente l'attività di riscossione delle entrate 
tributarie perseguendo equità fiscale e fornendo all'utenza 
un'assistenza qualificata. 
Implementare lo sportello del contribuente finalizzato a 
fornire telematicamente assistenza ed informazioni 
personalizzate ai cittadini in materia di tasse comunali. 

 Attivazione attività di accertamento e liquidazione tributi comunali 
in economia 
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01.05 

Utilizzare il Piano delle alienazioni e valorizzazioni come 
strumento fondamentale di pianificazione e di 
programmazione della politica di valorizzazione del 
patrimonio quale elemento capace di generare sviluppo 
territoriale ed investimenti, anche in riferimento ai beni 
interessati dal federalismo demaniale. 

  

01.06 

Dare priorità alla realizzazione degli interventi previsti nel 
programma delle opere pubbliche e alle esigenze 
manutentive sia del patrimonio edilizio pubblico che di 
quello privato. Gli interventi sul patrimonio comunale si 

concentreranno principalmente sulla manutenzione degli 
immobili e delle dotazioni esistenti.  

Realizzazione programma opere pubbliche 2024/2026. 

01.07 

Rendere più semplice la vita burocratica del cittadino, 
snellendo e velocizzando l'apparato amministrativo e 
ampliando il più possibile l'attività di assistenza e 
informazione all'utenza. 
 
Dedicare particolare attenzione alla formazione ed 
aggiornamento del personale. 

 

01.08  

Rispettare gli adempimenti normativi legati ai servizi 
demografici e statistici. 

 
Sviluppare la digitalizzazione dell'Ente con fondi PNRR per 
sito e servizi, CIE, piattaforma notifiche digitali, dati e 
interoperabilità. 

Attivazione nei tempi previsti dai singoli bandi servizi previsti nei 
progetti PNRR PA DIGITALE 2026 (Adozione piattaforma PAGOPA, 
Adozione APP IO, Abilitazione al cloud, Esperienza del cittadino nei 
servizi pubblici, Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE, 
Piattaforma notifiche digitali, Piattaforma Digitale Nazionale). 
 
Aggiornamento toponomastica 

01.10  

Favorire la mobilità interna e la valorizzazione del personale 
in servizio. 
Sviluppare azioni positive per migliorare i comportamenti e 
la qualità professionale del personale e contrasto ai 
comportamenti non corretti del personale medesimo. 

Attuazione del piano dei fabbisogni del personale. 

01.11    
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3 - Ordine pubblico e 
sicurezza 

03.01  

Potenziare strumenti e servizi per l’attuazione di polizia 
stradale per controlli rispetto Codice della strada.  
• Conferimento della funzione di protezione civile 
all’Unione montana 
• Coordinamento dei gruppi del soccorso 
prevedendo simulazioni periodiche 
• Interventi sulla sicurezza per la tranquillità 
pubblica in collaborazione con le forze dell’ordine 
• Avvio di progetti di video sorveglianza 
  

Prevenzione e controllo del territorio 
Controllo e coordinamento manifestazioni  
Mantenimento servizio controllo velocità sulle strade. 
Mantenimento servizio sorveglianza conferimento rifiuti mediante 
fototrappola 
Attivazione servizio rilevazione infrazioni semaforiche 

4 - Istruzione e diritto 
allo studio 

04.01 

 

● Realizzazione del nuovo polo scolastico  
●  Monitoraggio e ottimizzazione dei servizi scolastici 
● Attivazione di un sistema informatizzato (app per 
smartphone) per la gestione del servizio di refezione 
scolastica 
● Organizzazione del trasporto rispettando il più 
possibile le esigenze dell’utenza 
● Sostegno al Piano dell’offerta formativa e 
promozione di progetti socio-educativi con particolare 
attenzione al territorio, mantenimento del servizio di 
Assistenza fisica alle Autonomie 
● Sostegno alla Scuola dell’Infanzia Paritaria 

● Collaborazione con Baby Parking 
● Promozione e sostegno ad attività di doposcuola 
in collaborazione con le Associazioni del territorio 

 Monitoraggio lavori di realizzazione nuovo Polo scolastico 
 Progetti PNRR PA DIGITALE servizi scolastici 

04.02    

04.06    
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5 - Tutela e 

valorizzazione dei 
beni e delle attività 

culturali 

05.02 
Cultura, socialità e 
sport  

● Valorizzazione dei beni culturali presenti sul 
territorio con particolare attenzione al Filatoio attraverso la 
collaborazione con Fondazione Filatoio e Fondazione Artea; 
disponibilità alla collaborazione per progetti di riutilizzo del 
Convento dei Cappuccini qualora si costituisca una 
molteplicità di interessi. 
● Riorganizzazione della Biblioteca civica in 
connessione con la Biblioteca scolastica come centro 
interculturale di ricerca, raccolta e digitalizzazione del 
materiale librario esistente. 

● Promozione e mantenimento di progetti culturali 
con le Associazioni del territorio al fine di coinvolgere un più 
ampio raggio di utenza 
● Sostegno ed attività di promozione dell’Istituto 
civico musicale 
• Adeguamento funzionale ad attività sportive 
dell’area adiacente allo sferisterio 
• Sostegno alle Associazioni sportive, coltivando la 
preziosa collaborazione realizzatasi finora anche nella 
gestione delle strutture comunali  
• Organizzazione e coordinamento di eventi sportivi 
di primaria importanza in collaborazione con Unione 

montana, comuni limitrofi e associazioni locali 

Stesura e presentazione progetti di interesse culturale. 

6 - Politiche giovanili, 
sport e tempo libero 

06.01 
Cultura, socialità e 
sport  

● Proposte di attività formative di aggregazione: 
corsi di teatro, laboratori creativi, artigianali ed artistici 
come offerta sana e proficua per occupare al meglio il 
tempo libero  
● Prosecuzione ed attivazione di progetti di Servizio 
Civile Universale 
● Sostegno al progetto YEPP in collaborazione con 
Fondazione CRC e Unione montana  
● Attività di sensibilizzazione e sostegno a progetti 
socio-educativi, con particolare focus all’utilizzo 
consapevole dei social e del web e riferiti a scelte di svago 

e divertimento sano e responsabile 
● Attenzione e coinvolgimento delle fasce più 
disagiate 
● Centri estivi: organizzazione comunale e apertura 
ad altre proposte in collaborazione  

  

7 - Turismo 07.01 
Ambiente e 
territorio 

• Progetti di accoglienza e promozione turistica del 
Parco “Acqua Viva” (ex Polveriera)       
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• Collaborazione con proloco, comitati frazionali ed 
operatori turistici per la valorizzazione del territorio, anche 
attraverso gli eventi fieristici 
• Sostegno e collaborazione con l’Unione montana 
per la gestione della Porta di Valle 

8 - Assetto del 
territorio ed edilizia 

abitativa 
08.01 

Ambiente e 
territorio 

Modifica della pianificazione urbanistica – variante 
strutturale al vigente PRGC per favorire e facilitare 
interventi sul patrimonio edilizio esistente 

Conclusione iter approvazione variante urbanistica entro la 
scadenza del mandato elettorale 

9 - Sviluppo 
sostenibile e tutela 

del territorio e 
dell'ambiente 

09.02 

 
Sensibilizzare e coinvolgere i cittadini-utenti sull’importanza 
della corretta differenziazione dei rifiuti e sulla necessità di 
una minore produzione degli stessi. 

Realizzazione programma lavori di manutenzione territorio e 
servizi inferiori 100.000 euro. 

09.03   

09.04 Servizio idrico   

10 - Trasporti e 
diritto alla mobilità 

10.05 
Viabilità e cura del 
paese  

● Opere di adeguamento per ricavare piste ciclabili 
e percorsi pedonali per mettere in sicurezza il transito, con 
eventuale installazione di dissuasori di velocità 
● Avvio interlocuzione con l’ente Provincia per 
realizzazione rotatoria in punti critici 
● Ampliamento di Via Bottonasco nei pressi del 
Parco “Acqua Viva” 
● Ricerca di un’area da adibire a sosta per mezzi di 
trasporto pesanti 

 Realizzazione programma lavori di manutenzione territorio e 
servizi inferiori 100.000 euro. 

11 - Soccorso civile 11.01     
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12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e 

famiglia 

12.01 

  

• Organizzazione e coordinamento di un tavolo di 
lavoro con le Associazioni attive sul territorio 
• Sostegno e collaborazione con il Consorzio socio-
assistenziale del Cuneese 
• Supporto organizzativo al Centro d’incontro 
• Condivisione di progetti di inclusione sociale 
promossi dai centri diurni assistenziali  
• Collaborazione con Casa di cura Monserrat, RSA 
Sant’Antonio, casa di riposo San Giuseppe 
• Mantenimento Fondi di restituzione tributi per 
specifiche categorie 

  

12.03  

 

  

12.05  

12.07   

12.09    

14 - Sviluppo 
economico e 
competitività 

14.02 
Esercizi 
commerciali 

• Collaborazione con l’associazione commercianti e 
promozione del commercio di vicinato 
• Contenimento delle imposizioni locali 
• Valorizzazione dei prodotti tipici in collaborazione 
con i consorzi di tutela 
• Ricerca fondi in collaborazione con i consorzi irrigui 
e l’Unione Montana per l’incentivazione di nuove tecniche 
di irrigazione “sostenibile” 

 Attuazione progetto “Distretto diffuso del commercio Valle Grana” 

 

 
 

Gli obiettivi di performance sono integralmente riportati nell’Allegato n. 1“Piano performance 2024-2026” e costruiti facendo ricorso alla precedente struttura di 

rappresentazione. 
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1. PRESENTAZIONE DEL PIANO 
 

Dall'anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, l'articolo 169, comma 

3-bis, del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/12 nel testo integrato dalla legge di 

conversione n. 213/12, ha previsto che il Piano Esecutivo di Gestione, deliberato in coerenza con il Bilancio 

di previsione e con il Documento unico di programmazione, unifichi organicamente il Piano Dettagliato 

degli Obiettivi con il Piano della performance previsto dall'art. 10 del D.Lgs. 150/2009. 

 

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e 

disciplinato dal D.Lgs. n. 150/2009 (Riforma Brunetta); si tratta di un documento triennale in cui, 

coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi strategici ed operativi e gli indicatori ai 

fini di misurare, valutare e rendicontare la performance dell'Ente. 

Il Piano delle performance è un documento di programmazione e di comunicazione previsto dal D.Lgs. 

27.10.2009 n. 150, con la finalità di rendere partecipe la comunità degli obiettivi che l’ente si è dato per 

il prossimo futuro, garantendo trasparenza e ampia diffusione verso i cittadini. Il Piano è un documento 

programmatico triennale in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati obiettivi ed indicatori, 

definendo quindi gli elementi fondamentali su cui basare poi la misurazione, la valutazione e la 

rendicontazione della performance. 

Il Piano deve essere redatto in maniera da garantire i seguenti principi: qualità, comprensibilità ed 

attendibilità dei documenti di rendicontazione della performance. 

La qualità della rappresentazione della performance è data dall’adozione di un sistema di obiettivi che 

siano: 

a) Rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 

politiche e alle strategie dell’amministrazione; 

b) Specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) Tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) Riferibili ad un arco temporale determinato; 

e) Commisurati a valori di riferimento derivanti da standard nazionali o locali, nonché da comparazioni 

con amministrazioni omologhe; 

f) Confrontabili con le tendenze di produttività dell’amministrazione, ove possibile, al triennio precedente; 

g) Correlati alla qualità e quantità delle risorse disponibili. 

Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione delle 

responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle 

prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance organizzativa e della 

performance individuale. 

Gli obiettivi assegnati ai titolari di posizioni organizzative ed i relativi indicatori sono individuati 

annualmente e raccordati con gli obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune 

e sono collegati ai centri di responsabilità dell’Ente. 

Vale la pena sottolineare, in proposito, come il drastico ed annuale contenimento delle risorse unitamente 

al peso di sempre nuovi e pressanti bisogni da soddisfare, con l’aggravio di sempre ulteriori adempimenti 

rendono ogni volta più strategico e, quindi, “sfidante” il quotidiano svolgimento delle attività ordinarie ed 

il conseguimento dei risultati ad esse connessi. 

Tale considerazione acquista maggior concretezza nella realtà odierna laddove all’indomani della 
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cessazione dell’emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID 19, alla data del 31/03/2022 giusto 

Decreto Legge 24/03/2022, il Comune e per esso gli uffici si trova a dover gestire la notevole mole di 

finanziamenti al PNRR e ad altri fondi strutturali europei che, se da un lato rappresentano una opportunità 

imperdibile per i Comuni, dall’altra impegnano oltremodo gli uffici, sempre carenti di personale, in 

complesse procedure di finanziamento e di rendicontazione. 

Con il DL 80/2021 convertito con modificazioni della L. n. 113/2021 è stata prevista l’introduzione del 

“Piano Integrato di attività e organizzazione” (PIAO) con l’obiettivo di consentire un maggiore 

coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni ed una sua semplificazione 

oltre ad assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa. 

Nello specifico il PIAO è destinato a sostituire: 

a) il Piano degli obiettivi e delle risorse in quanto dovrà definire gli obiettivi programmatici e 

strategici delle performance; 

b) il POLA (Piano Organizzativo del Lavoro Agile) in quanto dovrà definire la strategia della gestione 

del capitale umano e dello sviluppo organizzativo; 

c) il Piano Triennale del fabbisogno del personale con il quale definire gli strumenti e gli obiettivi 

del reclutamento e la valorizzazione delle risorse interne; 

d) il Piano anticorruzione attraverso il quale raggiungere la piena trasparenza nelle attività di 

organizzazione; 

A proposito del POLA l’art. 14 della L. 7/08/2015 n. 124, come modificato dalla L. 77/2020 prevede che 

le pubbliche amministrazioni redigano entro il 31 gennaio di ciascun anno il Piano Organizzativo del Lavoro 

Agile (POLA) quale sezione del Piano della Performance. 

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo per le attività che possono essere 

svolte in modalità agile che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli 

stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di 

carriera. 

Per gli enti locali la tempistica di approvazione del POLA è quella stabilita dall’art. 169 del TUEL secondo 

cui il Piano delle performance, di cui il POLA è una sezione, confluisce nel PEG che deve essere 

approvato entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione. 

Il Regolamento sul Lavoro Agile, sul lavoro da remoto e sul telelavoro del Comune di Caraglio è stato 

approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.29 in data 21.02.2024. 

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli 

obiettivi strategici ed operativi dell'Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per 

la misurazione e la valutazione delle prestazioni dell'amministrazione comunale e dei suoi dipendenti. 

 

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, come novellato dal D. Lgs. 74 del 25 maggio 2017, ha 

introdotto numerose novità in tema di programmazione, misurazione e valutazione della performance 

organizzativa e individuale e fra queste occupa un ruolo centrale il concetto di ciclo della performance, 

un processo che collega la pianificazione strategica alla valutazione della performance, riferita sia 

all'ambito organizzativo che a quello individuale, passando dalla programmazione operativa, dalla 

definizione degli obiettivi e degli indicatori fino alla misurazione dei risultati ottenuti. 

 

L'attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali:  

Il piano della performance, 
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Il sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo,  

Il sistema di misurazione e valutazione a livello individuale,  

La relazione sulla performance. 

 

Sia il ciclo della performance che il Piano della performance richiamano strumenti di programmazione e 

valutazione propri degli enti locali: dalle Linee programmatiche di governo discendono le priorità 

strategiche dell'amministrazione comunale, il DUP, ovvero il Documento di pianificazione di medio 

periodo, che esplicita gli indirizzi che orientano la gestione dell'Ente per un numero d'esercizi pari a quelli 

del mandato amministrativo, nella sua parte strategica, e per gli esercizi coperti dal Bilancio pluriennale, 

nella sua parte operativa. 

Infine, col Piano esecutivo di gestione - art. 169 del D.Lgs. 267/2000 - e col Piano Dettagliato degli 

Obiettivi - artt. 108 e 197 del D.Lgs. 267/2000 - vengono, da una parte, assegnate le risorse ai Dirigenti 

e ai Responsabili di Servizio e, dall'altra, individuati gli obiettivi operativi su base annua e gli indicatori per 

misurarne il raggiungimento attraverso il sistema di valutazione dei dipendenti e dei Dirigenti/Responsabili 

di Servizio. 

 

Il Comune di Caraglio adotta un apposito Piano della performance organicamente coordinato ai documenti 

suddetti in ottemperanza a quanto disposto dal comma 3-bis dell'art. 169 D. Lgs. 267/2000. Attraverso il 

Piano valorizza i metodi e gli strumenti esistenti, rafforzando il collegamento fra pianificazione strategica 

e programmazione operativa ed integrando il sistema di valutazione esistente. Nel processo 

d'individuazione degli obiettivi sono inoltre considerati gli adempimenti cui gli enti pubblici devono 

provvedere in materia di tutela della trasparenza e dell'integrità e di lotta alla corruzione e all'illegalità. Si 

tratta, in particolare, di misure finalizzate a rendere più trasparente l'operato delle Amministrazioni e a 

contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità; esse richiedono un forte impegno da parte degli enti ed è, 

quindi, necessario che siano opportunamente valorizzate anche nell'ambito del ciclo di gestione della 

performance. 

 

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance è composto da una prima parte relativa alla 

descrizione dell'identità, del contesto interno del Comune e una rappresentazione del passaggio dagli 

indirizzi strategici dell'Amministrazione agli indirizzi operativi di gestione ed infine l'illustrazione dei 

programmi con gli obiettivi operativi. 

Il documento, che sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale 

dell'Ente, consente di leggere in modo integrato gli obiettivi dell'amministrazione comunale e, attraverso 

la Relazione sulla performance, conoscere i risultati ottenuti in occasione delle fasi di rendicontazione 

dell'Ente, monitorare lo stato di avanzamento degli obiettivi, confrontarsi con le criticità ed i vincoli esterni 

ed individuare margini di intervento per migliorare l'azione del Comune. 

 

2. IDENTITA' E MANDATO ISTITUZIONALE 

 

Il Comune di Caraglio è un ente territoriale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e 

ne promuove lo sviluppo. Il Comune deriva le proprie funzioni direttamente dall'art. 117 della Costituzione. 

Ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa e finanziaria nell'ambito del proprio statuto, dei 

regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. Il Comune è titolare di funzioni proprie 

e di quelle conferite da leggi dello Stato e della Regione secondo il principio di sussidiarietà. Il Comune 

svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalle 

autonome iniziative dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 

 
 

3 IL CONTESTO ORGANIZZATIVO INTERNO 
 

L'organigramma dell'ente è così articolato: 
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SINDACO 

SEGRETARIO 

COMUNALE 
 

CONSIGLIO 

COMUNALE 
GIUNTA COMUNALE 

AREA 
DEMOGRAFICA 

 

AREA 

TECNICA  

EDILIZIA 
PRIVATA 

 

AREA 

FINANZIARIA 

 

AREA 

TECNICA  

LAVORI 
PUBBLICI 

 

AREA 
VIGILANZA 

 

AREA 
CULTURA 

ASSISTENZA 

 

AREA 

AFFARI 
GENERALI 

 



COMUNE DI CARAGLIO 
                                                                                                            PIAO 2024/2026 

 

Il personale in servizio e per il quale sono in corso procedure di assunzione al 1° gennaio 2024 è il 

seguente: 

 

AREA 
ATTIVITÀ 

AREA INQUADRAMENTO NUMERO 
POSTI IN 

ORGANIC

O 

NUMER
O POSTI 

COPERT

I 

NUMER
O POSTI 

DA 

COPRIR
E 

AREA 
OPERATOR

I 

AREA 
OPERATOR

I ESPERTI 

AREA 
ISTRUTTOR

I 

AREA 
FUNZIONAR

I E.Q. 

Affari 
Generali 

  2  2 2  

Demografic

i 

 1 1 1 3 3  

Cultura -
Assistenza 

 1 1 1 3 3  

Finanziaria 

- 
Tributi 

 1 2 1 4 4  

Vigilanza   3 1 4 4  

Tecnica – 
Edilizia 

Privata 

  1 1 2 2  

Tecnica – 
Lavori 

Pubblici - 
Manutentiv

a 

1 2 2 1 6 6  

Totali 1 5 12 6 24 24  

 

Il servizio di Segreteria è convenzionato con i Comuni di Bernezzo e Demonte. 

Il Comune di Caraglio è capofila. Il Segretario comunale svolge le sue funzioni presso il Comune di Caraglio 

per una percentuale del 50% del suo tempo-lavoro. 

La molteplicità e complessità delle funzioni istituzionali attribuite all'ente, in una con la carenza di personale, 

richiedono una sempre maggiori flessibilità e poliedricità nelle mansioni svolte dal personale. 

 

COME OPERIAMO. PRINCIPI E VALORI 

 

Il Comune di Caraglio, nell'ambito delle norme dell'art. 97 della Costituzione, del Testo Unico 

sull'Ordinamento degli Enti Locali D. Lgs. 267/2000, dello Statuto e dei Regolamenti, ispira il proprio operato 

al principio di separazione dei poteri/competenze in base al quale: agli organi di governo (Consiglio comunale 

e Giunta comunale) è attribuita la funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire 

in piena autonomia obiettivi e finalità dell'azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il 

conseguimento; alla struttura amministrativa (segretario comunale, responsabili dei servizi, personale 

dipendente) spetta invece, i fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, la gestione amministrativa, 

tecnica e contabile secondo principi di professionalità e responsabilità. Gli uffici comunali operano sulla base 

dell'individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costantemente la propria azione amministrativa e 

i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l'economicità. 

L'azione del Comune ha come fine quello di soddisfare i bisogni della comunità che rappresenta puntando 

all'eccellenza dei servizi offerti e garantendo, al contempo, l'imparzialità e il buon andamento nell'esercizio 

della funzione pubblica. 

 

I principi e i valori che la ispirano sono: 

=  partecipazione 

=  integrità morale 

=   pubblicità e trasparenza 

=   orientamento all'utenza 

=   valorizzazione delle risorse interne 
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=   orientamento ai risultati 

=  innovazione 

=   ottimizzazione delle risorse. 

 

5. GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE 

II Programma di Mandato, presentato al Consiglio Comunale il 11 giugno 2019 e approvato con 

deliberazione n. 22, costituisce il punto di partenza del processo di pianificazione strategica. Esso contiene, 

infatti, le linee essenziali che dovranno guidare l'Ente nelle successive scelte. 

L'altro importante strumento di programmazione adottato dal Comune è il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) che è lo strumento di programmazione strategica e operativa, con cui si unificano le 

informazioni, le analisi e gli indirizzi della programmazione. Il DUP è la principale innovazione introdotta nel 

sistema di programmazione degli enti locali. L'aggettivo "unico" chiarisce l'obiettivo del principio applicato: 

riunire in un solo documento, posto a monte del Bilancio di previsione finanziario (BPF), le analisi, gli indirizzi 

e gli obiettivi che devono guidare la predisposizione del BPF, del PEG e la loro successiva gestione. A 

differenza della previgente Relazione previsionale e programmatica, il DUP non è un allegato al bilancio di 

previsione ma un atto a sé stante, approvato a monte dello stesso. Il Comune di Caraglio ha approvato il 

DUP 2024- 2026 e il Bilancio di previsione finanziario 2024-2026 con deliberazioni del Consiglio Comunale 

rispettivamente n. 9 e 10 del 03.01.2024. 

Il DUP è composto da una sezione strategica (di durata pari al mandato amministrativo) e da una sezione 

operativa. Nella prima sono sviluppate le linee programmatiche dell'Ente e trovano spazio programmi di 

spesa, gestione del patrimonio, definizione degli equilibri economico-finanziari e di cassa, valutazioni di 

coerenza e compatibilità con i vincoli di finanza pubblica; in essa quindi vengono definite le linee direttrici e 

le politiche dell'Ente da realizzare coerentemente con le condizioni esterne all'organizzazione (quadro 

normativo di riferimento, obiettivi generali di finanza pubblica, situazione socio-economica del territorio, ecc.) 

e quelle interne (struttura organizzativa dell'Ente, disponibilità di risorse, ecc.). Nella sezione operativa (di 

durata pari al bilancio pluriennale finanziario) invece sono individuati per ogni missione i programmi che 

l'Ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi definiti nella sezione strategica. Essa ha carattere 

generale, definisce la programmazione operativa e le risorse per attuarla ed è definita sulla base degli indirizzi 

generali e degli obiettivi strategici fissati nella precedente sezione. Tali contenuti costituiscono guida e vincolo 

ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 

dell'Ente. 

Il DUP costituisce quindi, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 

il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione ed è lo strumento che permette 

l'attività di guida strategica ed operativa del Comune. È nel DUP che l'Ente deve definire le linee strategiche 

su cui si basano le previsioni finanziarie contenute nel BPF. 

Conseguentemente, anche il contenuto del PEG deve essere coerente con il DUP oltre che con il BPF. 

          

 
                                  Delibera C.C n. 22/2019 

                             

 
 

      Delibera C.C. n. 9/2024         
 

                                                                   

 

 

 

                                                                           Delibera C.C. n. 10/2024 

 

 

 

                                                                             Delibera G.C. n.29 /21.02.2024 Piano Esecutivo 
di Gestione e 

Piano dettagliato 

degli obiettivi e 
della 

Performance 

Programma di 

Mandato 

Bilancio 

Pluriennale 

Finanziario 

Documento Unico 

di 

Programmazione 
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Il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance e il Piano Esecutivo di Gestione finanziario (PEG 

finanziario) costituiscono quindi nell'ordine temporale gli ultimi documenti di programmazione del Comune. 

Il primo declina gli obiettivi strategici esecutivi di ciascuna Area dell'Ente derivanti dagli indirizzi strategici 

fissati nel DUP unitamente agli obiettivi della gestione ordinaria e il PEG finanziario assegna dotazioni 

necessarie ai responsabili dei servizi per l'attuazione degli obiettivi esecutivi strategici ed ordinari. Questa 

"unificazione organica" dei due documenti programmatori è coerente, come accennato, alla previsione 

normativa del novellato art. 169, comma 3-bis, del D.Lgs. 267/2000, introdotta dal D.L. 174/2012 

"Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni 

in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", convertito nella L. 213/2012, il quale prevede appunto, 

al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, una unificazione organica sia del Piano 

dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL, che del Piano della performance di cui 

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e del Piano esecutivo di gestione. 

 

Il PDO e della performance unificato organicamente al PEG finanziario può essere considerato quindi come 

un documento che dettaglia ulteriormente quanto stabilito nel DUP, assegnando risorse, responsabilità e 

obiettivi esecutivi specifici e concreti ai Responsabili dei servizi. Esso deve essere deliberato dopo 

l'approvazione del bilancio di previsione e ha lo stesso orizzonte temporale del bilancio stesso. 

Con l’approvazione del PEG la Giunta Comunale assegna ai Responsabili di Servizio nominati dal Sindaco le 

risorse di uscita e di entrata del bilancio pluriennale approvato. Nel presente Piano Dettagliato degli Obiettivi 

e della performance è messa in evidenza questa relazione e pertanto tutti i documenti che formano il sistema 

di Bilancio (DUP - Bilancio di Previsione - PEG) risultano essere completamente allineati. 

 

5.1 II Piano dettagliato degli obiettivi e della performance 
 

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance, unitamente al PEG finanziario, oltre ad essere, come 

già accennato, un documento che dettaglia ulteriormente quanto stabilito nel DUP assegnando risorse, 

responsabilità e obiettivi esecutivi specifici ai Responsabili dei Servizi, è lo strumento che dà avvio al ciclo di 

gestione della performance in quanto è il documento programmatico in cui, in coerenza con le risorse 

assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori e i target. Attraverso questo strumento sono definiti gli 

elementi fondamentali su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la comunicazione della 

performance. Il Piano ha lo scopo di assicurare la qualità della rappresentazione della performance dal 

momento che in esso sono esplicitati il processo e la modalità con cui si è arrivati a formulare gli obiettivi 

dell'Amministrazione, nonché l'articolazione complessiva degli stessi. Infine esso deve assicurare 

l'attendibilità della rappresentazione della performance attraverso la verifica ex post della correttezza 

metodologica del processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e delle risultanze (obiettivi, 

indicatori, target). 

In tale contesto la performance può essere definita il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del 

risultato) che un'entità (individuo, gruppo di individui, unità organizzativa, organizzazione, programma o 

politica pubblica) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in 

ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l'organizzazione è stata costituita. Pertanto il suo 

significato si lega strettamente all'esecuzione di un'azione, ai risultati della stessa e alle modalità di 

rappresentazione. Come tale, pertanto, si presta ad essere misurata e gestita. L'ampiezza della performance 

fa riferimento alla sua estensione "orizzontale" in termini di input/processo/output/outcome; la profondità 

del concetto di performance riguarda il suo sviluppo "verticale": livello individuale; livello organizzativo; livello 

di programma o politica pubblica. 

 

6. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DELL'ENTE 
 

Il Piano della performance prevede due livelli di struttura: quella organizzativa e quella individuale. La 

performance organizzativa esprime il risultato che un'intera organizzazione con le sue singole articolazioni 
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consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi e, in ultima istanza, della soddisfazione dei bisogni 

dei cittadini. 

Il Comune - ai sensi dell'art. 3, comma 2, del D.Lgs. 150/2009 - è tenuto a misurare ed a valutare la 

performance, con riferimento all'amministrazione nel suo complesso, ai settori in cui si articola e ai singoli 

dipendenti, con riferimento ai seguenti macroambiti: 

• il grado di attuazione della strategia 

• il portafoglio delle attività e dei servizi 

• la qualità dei servizi erogati. 

Dal punto di vista strettamente applicativo la misurazione della performance organizzativa dell'Ente condurrà 

a valutare: 

• il grado di raggiungimento degli obiettivi esecutivi riconducibili agli obiettivi strategici espressi dagli organi 

politici; 

• il livello di miglioramento delle caratteristiche organizzative e strutturali, dei metodi di lavoro e delle 

professionalità espresse all'interno dell'ente, finalizzato all'aumento della qualità dei servizi che il Comune 

eroga ai suoi cittadini. 

La misurazione della performance organizzativa dell'Ente sarà determinata dalla media dei risultati 

complessivi di realizzazione degli obiettivi esecutivi, questi ultimi comprensivi dei risultati dei livelli della 

qualità dei servizi, integrando quindi in un unico dato strategia - attività - qualità. 

L'articolo 8 del D. Lgs. n. 150/2009, "Ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa, 

individua proprio gli ambiti che devono essere contenuti nel sistema: 

1) l'attuazione di politiche e il conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle esigenze della collettività; 

2) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i 

destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione; 

3) l'attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell'effettivo grado di attuazione dei medesimi, 

nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, del livello previsto 

di assorbimento delle risorse; 

4) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche attraverso modalità 

interattive; 

5) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze professionali e la 

capacità di attuazione di piani e programmi; 

6) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento e alla riduzione dei costi, 

nonché all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi; 

7) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 

8) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 

A tal proposito si è ritenuto corretto predeterminare in tale contesto gli elementi più significativi della gestione 

dell'Ente ricavabili dai risultati del sistema di bilancio - annuale, pluriennale e rendiconto di gestione - che 

consentono di valutare a consuntivo e in modo oggettivo i risultati dell'intera gestione 

dell'Ente. 

Tali indicatori sono quelli del sistema del controllo di gestione previsti dalla vigente normativa e 

specificamente: 

1) valore negativo del risultato contabile di gestione cosiddetto Disavanzo d'Amministrazione; 

2) volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza; 

3) ammontare dei residui provenienti dalla gestione dei residui attivi; 

4) volume dei residui passivi complessivi; 

5) esistenza di procedimenti di esecuzione forzata; 

6) volume complessivo delle spese di personale; 

7) consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni; 

8) consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio; 

9) eventuale esistenza al 31/12 di anticipazioni di tesoreria non rimborsate; 

10) ripiano degli squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia. 

A questi si ritiene corretto aggiungere anche l'indicatore sul rispetto o meno degli obiettivi di finanza pubblica 

da parte dell'Ente. Alla luce delle disposizioni normative sempre più incalzanti in materia di contenimento 
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della spesa pubblica e dell'utilizzo oculato delle risorse disponibili, il parametro del rispetto o meno del 

pareggio di bilancio è un elemento assolutamente non sottovalutabile. 

 

7. PERFORMANCE E OBIETTIVI INDIVIDUALI 

La performance individuale esprime il contributo fornito da un individuo, in termini di risultato e di modalità 

di raggiungimento degli obiettivi. 

L'art. 9 del D.Lgs. 150/2009, "Ambiti di misurazione e valutazione della performance individuale", prevede 

espressamente che la misurazione e la valutazione della performance individuale dei dirigenti e del personale 

responsabile di una unità organizzativa in posizione di autonomia e responsabilità è collegata: 

a) agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità, ai quali è attribuito 

un peso prevalente nella valutazione complessiva; 

b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle competenze 

professionali e manageriali dimostrate, nonché ai comportamenti organizzativi richiesti per il più efficace 

svolgimento delle funzioni assegnate; 

d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 

differenziazione dei giudizi. 

Inoltre, la misurazione e la valutazione svolte dai dirigenti sulla performance individuale del personale sono 

collegate: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 

b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza, alle 

competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 

 

8. DAGLI INDIRIZZI STRATEGICI DEL DUP AGLI OBIETTIVI ESECUTIVI DEL PDO E DELLA 

PERFORMANCE 
 

Partendo quindi dalle Linee programmatiche di governo per il mandato elettorale 2019-2024, sono stati 

estratti da questo Documento i singoli punti trattati che, in base ai contenuti chiave, sono stati raggruppati 

nel DUP ed infine ricondotti a precisi indirizzi strategici. I contenuti strategici in cui trovano fondamento le 

Linee programmatiche per il mandato amministrativo 2019-2024 sono infatti focalizzati su definiti ambiti di 

azione all'interno dei quali vengono progettati obiettivi concreti ed incentivanti. Gli indirizzi strategici hanno 

rappresentato le direttrici fondamentali lungo le quali sono state sviluppate le azioni del Comune di Caraglio 

dal 2019.  

Gli indirizzi strategici sono stati poi declinati nel DUP in obiettivi strategici collegati alle corrispondenti missioni 

di bilancio e questi ultimi in specifici obiettivi operativi. 

Nel presente PDO e della performance vengono specificatamente individuati gli obiettivi esecutivi dei quali 

viene data rappresentazione in termini di processo e di risultati attesi. Pertanto, il Piano rappresenta obiettivi 

esecutivi strategici e gestionali con gli indicatori idonei a monitorarne il grado di conseguimento. Nel Piano, 

inoltre, gli obiettivi sono collegati con la struttura organizzativa dell'ente e con l'articolazione della spesa per 

centri di responsabilità, individuando per ogni obiettivo o insieme di obiettivi appartenenti allo stesso 

programma un unico responsabile. 

Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nel Sezione Operativa del DUP sono destinate 

col PDO e della performance unitamente al PEG finanziario, insieme a quelle umane e strumentali, ai singoli 

responsabili dei servizi per la realizzazione degli specifici obiettivi di ciascun programma. 

 

Per il triennio 2024-2026, con particolare riguardo all'annualità 2024, vengono individuati OBIETTIVI 

STRATEGICI assegnati a ciascun Responsabile, ma che possono vedere coinvolte trasversalmente anche 

più Servizi dell'Ente. 

Questi obiettivi descrivono un traguardo che l'Amministrazione attraverso i Servizi dell'Ente si prefigge di 

raggiungere per eseguire con successo i propri indirizzi. L'obiettivo è espresso attraverso una descrizione 

sintetica e deve essere misurabile e quantificabile. Gli obiettivi di carattere strategico possono essere annuali 

o fare riferimento ad orizzonti temporali pluriennali e presentano un elevato grado di rilevanza (non risultano, 
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per tale caratteristica, facilmente modificabili nel breve periodo), richiedendo uno sforzo di pianificazione per 

lo meno di medio periodo. 

Fra gli obiettivi strategici l'Amministrazione individua inoltre quelli di performance per i quali è prevista una 

remunerazione premiale specifica del personale coinvolto nella loro realizzazione. Contestualmente vengono 

individuati anche gli OBIETTIVI GESTIONALI che riassumono l'attività ordinaria-gestionale dell'anno 2024 

attraverso l'inserimento di schede descrittive contenenti anche i rispettivi indicatori, al fine di consentire una 

lettura unitaria dell'attività complessiva dell'Ente nonché per rispondere in tal modo alla previsione normativa 

del novellato art. 169, comma 3-bis, del D.Lgs. 267/2000; oltre che un immediato e più agevole 

coordinamento tra il presente Piano e il Piano Anticorruzione, in attuazione sia delle indicazioni fornite 

dall'ANAC, nella determinazione n. 12 del 20.10.2015 di aggiornamento del PNA 2015 e nella delibera n. 831 

del 3.08.2016 di approvazione del PNA 2016, che delle disposizioni di cui all'art. 10, comma 3, del D.Lgs. 

33/2013, nel testo novellato dal D.Lgs. 97/2016, il quale testualmente prevede che "La promozione di 

maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi 

nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali". 

 

9. IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLA 
PERFORMANCE 

9.1 Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano 

Come già accennato, il procedimento di predisposizione del PDO e della performance per il triennio 

2024/2026 viene svolto in maniera coerente sotto il profilo temporale con il processo di programmazione 

economico-finanziaria e di bilancio. In tal modo, in osservanza dell'art. 10, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 

150/2009, è stata assicurata l'integrazione degli obiettivi del Piano con il processo di programmazione 

economico-finanziaria e di bilancio. La concreta sostenibilità e perseguibilità degli obiettivi passa, infatti, 

attraverso la garanzia della congruità tra le risorse effettivamente disponibili e le attività da porre in essere 

per realizzare gli obiettivi. La suddetta integrazione va realizzata tenendo conto dei seguenti parametri: 

coerenza dei contenuti; coerenza del calendario con cui si sviluppano i processi di pianificazione della 

performance e di programmazione finanziaria. Nell'elaborazione del Piano è stato inoltre tenuto conto degli 

esiti del monitoraggio sullo stato di avanzamento del PDO e della performance 2023-2025, approvato con 

deliberazione di Giunta n. 82 del 24.05.2023. Il processo di redazione del Piano ha poi tenuto conto anche 

dell'evoluzione del quadro normativo sull'anticorruzione e del decreto legislativo n. 33/2013, novellato dal 

D.Lgs. 97/2016, sul riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e trasparenza. Questa attività 

viene coordinata dal Segretario Comunale, il quale presenta il Piano all'Organo Esecutivo per la sua 

approvazione unitamente al PEG finanziario, di competenza del Responsabile del Servizio Finanziario. 

9.2 Piano della performance e Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza (PTPCT) 

Il panorama normativo degli ultimi anni è stato caratterizzato da una rapida evoluzione e stratificazione di 

interventi in tema di valutazione, trasparenza e anticorruzione, apparentemente scoordinati ma in realtà uniti 

da un filo conduttore comune essendo tutti finalizzati ad assicurare liceità, trasparenza, efficacia, efficienza 

ed economicità all'azione amministrativa, nell'osservanza dei principi costituzionali di buon andamento e 

imparzialità della pubblica amministrazione. 

 

L’art. 6 del D.L. 9.06.2021 n. 80 introduce il Piano integrato di attività e organizzazione, di durata triennale 

e soggetto ad aggiornamento annuale, destinato a definire: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all’articolo 10, del D. Lgs. n. 150/2009; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa 

alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali 

e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito d’impiego e alla 

progressione di carriera del personale; 

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 

interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei 
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limiti stabiliti dalla legge, sia destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e 

le modalità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale 

conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b); 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 

graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 

automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Il Piano deve essere aggiornato e pubblicato entro il 31 gennaio di ogni anno. Va sottolineato che il Piano è 

obbligatorio per le Amministrazioni con più di 50 dipendenti, mentre per le altre è prevista una forma 

semplificata. 

E’ previsto che, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore del decreto, con uno o più decreti del Presidente 

della Repubblica, previa intesa in Conferenza Unificata, siano individuati ed abrogati tutti gli adempimenti 

dei piani da considerarsi assorbiti nel Piano de quo (comma 5), nonché è previsto entro il medesimo termine 

che il DFP definisca un Piano-tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni (comma 6) nonché per 

individuare le modalità semplificate del Piano per gli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Pertanto si deve ritenere che l’adozione dei provvedimenti suindicati sia propedeutica e condizione essenziale 

per consentire alle PPAA interessate di procedere alla redazione dei propri Piani. 

Sotto il primo profilo, in considerazione dei contenuti del Piano, assumono rilievo, tra gli altri, il Piano della 

performance, il Piano operativo del lavoro agile (POLA) il Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP), 

il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPC), il Piano delle azioni positive per 

la parità di genere. 

La mancata approvazione del piano è sanzionata con il divieto di procedere ad assunzioni di personale e di 

conferire incarichi, e l’impossibilità di erogare la retribuzione di risultato ai dirigenti ai quali sia imputabile 

l’omissione. 

In sede di conversione è stata introdotta una misura specifica per gli Enti di minori dimensioni, con a 

previsione che i Comuni con meno di 15.000 abitanti provvedono all’attuazione del piano integrato delle 

attività e organizzazione nonché al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 

l'individuazione di un ufficio associato, tra quelli esistenti in ambito provinciale e metropolitano, secondo le 

indicazioni delle Assemblee dei Sindaci e delle Conferenze metropolitane. 

Il termine per l’approvazione del PIAO è stato prorogato al 15 aprile 2024. 

 

In considerazione del suddetto quadro normativo, il presente Piano è concepito quindi anche come momento 

di sintesi degli strumenti di programmazione dell'Ente e, nell'ottica del coordinamento già indicato dal 

Legislatore e da ANAC. Esso quindi prevede anche obiettivi di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e di attuazione della trasparenza e dell'integrità. 

Ai fini dell'integrazione e del coordinamento del ciclo della performance con gli strumenti e i processi relativi 

alla qualità dei servizi, alla trasparenza, all'integrità e in generale alla prevenzione della anticorruzione, sulla 

base delle previsioni contenute nel Piano nazionale anticorruzione, questa Amministrazione, individua anche 

per il 2024, obiettivi da assegnare ai responsabili degli adempimenti previsti nel PTPCT. 

 

I principali obiettivi del presente Piano correlati e coordinati al vigente Piano Anticorruzione 

dell'Ente sono i seguenti: 

■ "Attuazione Piano di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e attività connesse", 

assegnato al Segretario Comunale; 

■ "Controllo successivo di regolarità amministrativa", assegnato al Segretario Comunale; 

■ "Attuazione delle azioni di competenza previste dal Piano di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza con le modalità e i tempi ivi previsti", assegnato a tutti i Servizi dell'Ente; 
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■ "Coordinamento nella gestione delle diverse istanze di accesso civico, semplice e generalizzato, e 

documentale", assegnato al Servizio Segreteria Comunale; 

■ "Consolidamento del processo di digitalizzazione degli atti amministrativi - gestione flusso 

documentale", assegnato a tutti i Servizi dell'Ente; 

■ "Attuazione della normativa europea in materia di tutela della privacy", assegnato al Segretario 

comunale e, per quanto di competenza, a tutti i servizi dell'ente. 

 

9.3 Piano della performance e Sistema dei controlli interni 
 

Con deliberazione di Consiglio n. 6 del 14 gennaio 2013, modificata con deliberazione n. 32 in data 

26.07.2023 il Comune di Caraglio, in attuazione del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito nella 

Legge 7 dicembre 2012, n. 213, ed in particolare dell'art. 3, rubricato "Rafforzamento dei controlli in materia 

di enti locali", che ha riscritto il sistema dei controlli interni, ha approvato il Regolamento sul sistema dei 

controlli interni, disciplinando, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le modalità e gli strumenti 

dei vari tipi di controllo interni. 

 

Al Segretario Comunale è affidato il compito di verificare l'andamento del sistema integrato dei controlli 

interni, di definire eventuali indirizzi e linee guida per garantire la funzionalità, l'efficacia e l'adeguatezza degli 

strumenti e delle metodologie di controllo adottate dall'Ente e di individuare e promuovere i necessari 

correttivi per superare le eventuali criticità riscontrate. 

 

II controllo successivo di regolarità amministrativa - art. 147-bis - è svolto sotto la direzione e il 

coordinamento del Segretario Comunale, individuato Responsabile dei controlli interni del Comune. 

 

Il controllo di regolarità amministrativa si inserisce in tal senso nel sistema integrato dei controlli interni e 

supporta il sistema di valutazione della performance di cui all'articolo 4 e seguenti del D.Lgs. n. 150/2009. 

 

Inoltre, nell'ottica di un coordinamento con le misure di prevenzione della corruzione, attraverso tale tipologia 

di controllo l'Ufficio svolge un controllo approfondito anche sugli atti che rientrano nell'ambito delle attività 

che la L. 190/2012 individua fra quelli in cui possano teoricamente annidarsi rischi per l'integrità. L'Ufficio 

sottopone infatti a controllo anche una serie ulteriore di atti, rispetto a quelli individuati dal Testo Unico, 

nell'ambito dei procedimenti del Servizio Edilizia nonché dei procedimenti relativi agli affidamenti di lavori, 

forniture e servizi. La finalità perseguita da tale attività risiede nel fatto che i controlli in concreto possono 

considerarsi un mezzo efficace di contrasto adeguato a far fronte alla corruzione assicurando lo sviluppo di 

un controllo incrociato sull'attività dell'ente. 

 

Il controllo strategico - art. 147-ter - è lo strumento dell'Amministrazione dedicato alla verifica dello stato 

di attuazione dei programmi approvati dal Consiglio e alla valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute 

in sede di attuazione dei medesimi piani e programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo 

politico. Esso è attuato nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. 

 

Il controllo sulla qualità dei servizi erogati riguarda solo i comuni con popolazione superiore a 10.000 

abitanti. 

 

Il controllo di gestione verifica la realizzazione degli obiettivi, nonché, mediante valutazioni comparative 

dei costi e dei rendimenti, la corretta ed economica gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali e 

la funzionalità dell'organizzazione. Esso viene attuato, secondo l'art. 196 del D.Lgs. n. 267/2000, "al fine di 

garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse 

pubbliche, l'imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell'azione 

amministrativa". 
 

Il controllo sugli equilibri finanziari, condotto dal Servizio Finanziario, assicura la corretta gestione della 

competenza, dei residui e della cassa anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 

determinati dal patto di stabilità interno. 
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Il controllo sui soggetti esterni partecipati riguarda solo i comuni con popolazione superiore a 10.000 

abitanti. 

 

Il sistema integrato dei controlli interni previsto dal vigente testo unico degli enti locali è uno strumento 

di indirizzo per l'attività amministrativa dell'Ente verso fini prefissati. Esso è applicato con il coinvolgimento 

del Segretario Comunale, dei Titolari di posizione organizzativa e del personale ed è finalizzato ad una efficace 

gestione del ciclo della performance, nonché al regolare e corretto svolgimento dell'azione amministrativa. 

La regolarità della gestione, il grado di realizzazione dei programmi e di raggiungimento degli obiettivi, la 

buona qualità dei servizi e l'equilibrio finanziario dell'Ente e dei soggetti esterni partecipati determinano i 

livelli della performance dell'Ente e di tutti coloro che in esso operano. Il sistema dei controlli (andando a 

verificare, in una parola, il buon andamento dell'attività amministrativa) costituisce infatti il supporto naturale 

della valutazione dell'attività dell'Ente nel suo complesso, dei dipendenti deputati allo svolgimento delle varie 

attività e dei soggetti che operano per o per conto del Comune. I diversi controlli citati differiscono per 

oggetto, soggetto e scansione temporale, ma ad essere sottoposta a controllo è sempre l'attività 

dell'amministrazione, la sua performance osservata da diversi profili e a diversi livelli. 

Questa funzione di presidio di legittimità, efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa si pone inoltre in 

rapporto dinamico e di stretta complementarietà con la funzione di prevenzione del fenomeno della 

corruzione; il rispetto delle regole e delle procedure infatti costituiscono un importante strumento di 

contrasto. 

 

10. GLI OBIETTIVI E GLI INDICATORI 

Il dettato normativo dell'art. 5 del D. Lgs. 150/2009, comma 2, individua le caratteristiche specifiche di ogni 

obiettivo e cioè che gli stessi devono essere: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed 

alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, 

nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno 

al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. Ogni obiettivo pertanto deve rispondere a 

quattro parametri: 
 

1) temporale; 

2) finanziario - economico; 

3) quantitativo e qualitativo; 

4) raggiungimento del risultato 

che sono indice di miglioramento significativo della qualità dei servizi e dell'utilità della prestazione. 

In tale ottica questa Amministrazione ha ritenuto di individuare nel presente Piano tra tutti gli obiettivi 

sopra enunciati quelli oggetto di performance perché rientranti nei parametri di valutazione suddetti e di 

conseguenza gli stessi consentono l'applicazione in toto della norma permettendo così la corretta 

suddivisione dei fondi destinati al sistema di premialità qualitativa. 

Per ogni progetto/obiettivo strategico di performance sono stati individuati: 

- le attività che sono oggetto di osservazione; 

- il target / valore atteso per l'anno 2024 e il triennio 2024/2026; 

- il valore temporale in cui si pensa di raggiungere l'obiettivo. 

Gli obiettivi di performance dovranno poi essere pesati in considerazione delle attività previste e delle priorità 

che l'Amministrazione ha dato sulle attività da raggiungere. 

L'Amministrazione ha ritenuto di attribuire ai medesimi un doppio criterio di pesatura relativo uno 

all'importanza strategica che ad essi viene attribuita ed uno al peso economico che assume l'obiettivo. Tale 

doppio criterio di pesatura ha consentito di qualificare compiutamente e con precisione ciascun obiettivo di 
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performance, in quanto l'indicazione del solo peso economico, finalizzato principalmente alla distribuzione 

della premialità, avrebbe rischiato di non evidenziare l'importanza del progetto, mentre, d'altro canto, 

l'indicazione della sola importanza strategica non sarebbe funzionale alla ripartizione della premialità stessa. 

Per gli obiettivi di performance è stata quindi individuata la seguente qualificazione con riferimento 

all'importanza strategica propria degli stessi: Tipologia obiettivo 

Mediamente impegnativo - obiettivo con aspetti di particolare difficoltà e importanza, teso al miglioramento 

degli standard attuali anche in termini di prestazione dei servizi erogati; Molto impegnativo - obiettivo con 

aspetti di particolare difficoltà ed importanza, teso al miglioramento degli standard attuali fino a raggiungere 

livelli ottimali sia in termini di prestazione che di servizi erogati; Innovativo - obiettivo che determina 

miglioramento degli standard attuali dei servizi erogati tramite strumenti di nuova introduzione. 

Essi risultano pertanto obiettivi più rilevanti rispetto ad altri e sarà quindi impegno dei Responsabili di Servizio 

organizzarsi per il coinvolgimento delle proprie risorse sia umane che finanziarie e provvedere al 

coordinamento delle stesse. 

Alcuni progetti presentano particolare complessità e le risorse umane destinate ed impegnate negli obiettivi 

dovranno collaborare ed integrare le proprie attività - anche se di Servizi diversi - al fine del raggiungimento 

del risultato.  

 

11. ATTIVITÀ DI RENDICONTAZIONE 
 

L'Amministrazione comunale nella persona del Segretario Comunale coordina le attività mediante incontri 

periodici con i Responsabili di obiettivo. Ne verifica la corretta gestione mediante la rilevazione infrannuale 

sullo stato di avanzamento e di attuazione degli obiettivi esecutivi strategici. Collabora con i Responsabili 

qualora si dovessero presentare situazioni di particolare criticità per la buona riuscita dell'azione 

dell'Amministrazione. Relaziona alla Giunta sull'andamento della gestione e alla conclusione dell'esercizio 

finanziario raccoglie le relazioni sul raggiungimento degli stessi e propone al Nucleo di Valutazione il risultato 

della performance individuale. Analizza e propone l'andamento della gestione generale dell'Ente, ne ricava 

gli indicatori per la valutazione della performance strutturale e organizzativa. Sarà competenza del Nucleo 

stesso approvare o meno le valutazioni proposte, analizzati gli atti in suo possesso. 

 

12. CONCLUSIONI 
 

Il presente Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance è redatto nel rispetto del nuovo dettato 

normativo dell'art. 169 del TUEL che prevede che gli strumenti di programmazione finanziaria e di 

performance siano unitari ed integrati. Potrà essere così proseguito e migliorato il percorso intrapreso sul 

sistema di distribuzione delle premialità secondo la performance effettiva valutata con metodo 

predeterminato, certo e quantificabile nel rispetto del D. Lgs. 150/2009. Il PDO e della performance 

continuerà ad essere adeguato ed integrato progressivamente con l'applicazione delle disposizioni previste 

dalla Legge n. 190/2012. Sarà pertanto oggetto di aggiornamento e coordinamento con il Piano di Triennale 

della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 

 

Si allegano al presente documento le schede descrittive degli obiettivi strategici e gestionali. 

Per tutte le Aree sono state predisposte le schede relative a c.d. obiettivi trasversali relativi ai seguenti 

settori: 

Riduzione dei tempi di pagamento delle fatture commerciali 

Anticorruzione e Trasparenza 

Aggiornamento inventario dei beni delle varie aree  
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SCHEDE OBIETTIVI GESTIONALI DI PERFORMANCE TRASVERSALI A TUTTI I 
RESPONSABILI DI SERVIZIO SOTTO LA DIREZIONE E IL COORDINAMENTO 

GENERALE DEL SEGRETARIO COMUNALE 

 
Riduzione dei tempi di pagamento delle fatture commerciali 

 
Area TUTTE LE AREE 

Servizio  

Responsabile TITOLARI DI INCARICHI E.Q. 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

MANTENIMENTO TEMPI MEDI DI PAGAMENTO 

PESO 10 
 
Descrizione 

PROSECUZIONE OBIETTIVO ANNI PRECEDENTI - 
La legge 145/2018 chiama gli Enti Locali ad una revisione complessiva dell’organizzazione del ciclo 

dei crediti e dei debiti per assicurare la tempestività dei pagamenti; il Comune di Caraglio ha 
sempre rispettato il limite dei tempi di pagamento (l’indicatore annuale di ritardo dei pagamenti 

nell’esercizio 2023 è risultato pari a -19). 

L’obiettivo intende mantenere la propria performance organizzativa relativamente ai tempi medi 
di pagamento dei crediti commerciali 

Vengono tra l’altro introdotte misure sanzionatone (commi da 858 a 862) secondo le quali, a 
decorrere dal 2020, i Comuni che non rispettano i tempi di pagamento previsti per legge, ovvero 

che non dimostrano la progressiva riduzione dello stock di debito commerciale scaduto, dovranno 

accantonare in bilancio un "Fondo di garanzia dei debiti commerciali", sul quale non è possibile 
disporre impegni e pagamenti. L’importo da accantonare è determinato in una misura percentuale 

degli stanziamenti del bilancio corrente per la spesa di acquisto di beni e servizi, via via crescente 
in base alla maggiore entità del ritardo rispetto al termine di pagamento, ovvero alla minore 

percentuale di riduzione dello stock di debito. 

 
Inoltre, tra le riforme abilitanti del PNRR che l’Italia si è impegnata a realizzare è prevista la riforma 

n. 1.11 – Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità 
sanitarie. 

L’art. 4 bis del D.L. 13/2023 prevede l’assegnazione, da parte delle Amministrazioni pubbliche, di 
obiettivi funzionali al rispetto dei tempi di pagamento ai Responsabili dei pagamenti delle fatture 

commerciali, nonché a quelli apicali delle relative strutture 

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti Tutti i servizi dell’Ente 

Risorse umane coinvolte I dipendenti delle varie Aree sotto la guida di ogni Responsabile di Area 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Situazione di partenza 
Tempi medi di pagamento a 15 gg con un target pari a zero per l’indicatore del 
tempo medio di ritardo. 



 

32 

 

  

Risultato atteso 

Mantenimento dei tempi medi di pagamento a 15 gg con un target pari a zero per 
l’indicatore del tempo medio di ritardo. 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Monitoraggio al 31 luglio e al 30 settembre 

01/01 30/09 

Pubblicazione indicatore tempestività dei pagamenti 2024 nel 

Portale Amministrazione Trasparente 01/01 31/12 
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Anticorruzione e Trasparenza 

 
Area TUTTE LE AREE 

Servizio  

Responsabile TITOLARI DI INCARICHI E.Q. 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

 
ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA-CODICE COMPORTAMENTO 

PESO 10 
 

Descrizione 

L’obiettivo si articola nelle seguenti fasi: 

- Collaborare con il RPCT nell’individuare nuove misure di prevenzione della corruzione da 

inserire nel PTPCT al fine di implementare il sistema di prevenzione della corruzione 

- Prendere in carico le schede di autovalutazione dei rischi di competenza 

- Pubblicare i documenti, le informazioni e i dati previsti dal D.L.vo 33/2013 

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti Tutti i servizi dell’Ente 

Risorse umane coinvolte I dipendenti delle varie Aree sotto la guida di ogni Responsabile di Area 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato  

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Adozione di misure concrete mirate alla realtà del contesto interno 

ed esterno 

01/01 31/12 

Attuazione concreta delle misure di trattamento dei rischi corruttivi 
 01/01 31/12 

Costante aggiornamento della sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito istituzionale 

01/01 31/12 

   

   

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 
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Aggiornamento inventario dei beni delle varie aree 
 

Verifica per ogni Area dei beni inseriti nell’inventario comunale  

Area TUTTE LE AREE 

Servizio Tutti i servizi 

Responsabile RESPONSABILI DI OGNI AREA 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

Titolo: Verifica beni inseriti nell’ inventario di ogni Area PESO 10 

Descrizione: Preso atto che si rende necessario procedere all’aggiornamento dei beni inseriti 
nell’inventario e rilevata la presenza di beni obsoleti, si ritiene opportuno rivedere nel dettaglio i 

beni ancora in essere presso ogni ufficio comunale. Lo scopo del progetto è quello di aggiornare 
l’inventario con una fotografia veritiera dei beni posseduti. 

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte Tutti i dipendenti sotto la direzione dei Responsabili di Area 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 
Verifica dei beni da eliminare e dei beni da inserire. 

 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

Fotografia realistica dei beni posseduti dall’area finanziaria, aggiornando l’inventario. 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Analisi dei beni attualmente presenti in inventario 

01/01/2024 31/05/2024 

Eliminazione dall’inventario dei beni non più posseduti 01/06/2024 30/09/2024 

Inserimento in inventario dei beni di nuova acquisizione 01/10/2024 31/12/2024 
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SCHEDE OBIETTIVI AREA AFFARI GENENERALI 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.1 

Area AFFARI GENERALI 

Servizio Segreteria 

Responsabile Dott.ssa Lorella Ghibaudo 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

VERIFICA BENI INSERITI NELL’ INVENTARIO AREA AFFARI GENERALI 

PESO 10 

Descrizione: Rilevato nel corso dell’esercizio 2023 la presenza di beni obsoleti presso l’area Affari 

Generali, si ritiene opportuno rivedere nel dettaglio i beni ancora in essere presso l’ufficio 

Segreteria. Lo scopo del progetto è quello di sistemare l’inventario dell’area, con una fotografia 
veritiera dei beni posseduti. 

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte N. 2 unità di personale area istruttori: 

Delfino Miriam – Mancini Arianna 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 
Verifica dei beni da eliminare e dei beni da inserire. 
 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

Fotografia realistica dei beni posseduti dall’area Affari generali aggiornando 

l’inventario. 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Analisi dei beni attualmente presenti in inventario 

01/01/2024 31/05/2024 

Eliminazione dall’inventario dei beni non più posseduti 01/06/2024 30/09/2024 

Inserimento in inventario dei beni di nuova acquisizione 01/10/2024 31/12/2024 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.2 

 

Area AFFARI GENERALI 

Servizio Segreteria 

Responsabile Dott.ssa Lorella Ghibaudo 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

VERIFICA ARCHIVIO CARTACEO 
PESO 5 

Descrizione: Rilevata la presenza nell’archivio cartaceo agli atti di documenti risalenti a molti anni 
addietro e, considerata la necessità di ridurre gli spazi occupati dagli archivi cartacei, si ritiene 

opportuno rivedere nel dettaglio i documenti ancora in essere presso l’ufficio Segreteria. Lo scopo 

del progetto è quello di sistemare l’archivio corrente recuperando spazio all’interno degli uffici. 

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte N. 2 unità di personale area istruttori: 
Delfino Miriam – Mancini Arianna 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 
Verifica dei documenti da eliminare e da mantenere 

 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

Sfoltimento dell’archivio documentale. 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Analisi dei documenti attualmente presenti in archivio 

01/01/2024 31/05/2024 

Eliminazione dall’archivio dei documenti cartacei di cui non è più 
necessario il mantenimento 01/06/2024 30/09/2024 

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.3 

ANNO 2024 

BANDI PNRR PA DIGITALE 2026 

STRUTTURA  AREA AFFARI GENERALI               RESPONSABILE Lorella Ghibaudo 

SERVIZIO                            Segreteria 

Peso obiettivo                                                       20 

  

Obiettivo 

strategico 

gestionale 

OBIETTIVO GESTIONALE STRAORDINARIO 

Descrizione 

obiettivo 

Il Comune di Caraglio, per attrarre i fondi PNRR destinati alla digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, ha presentato la propria candidatura ai seguenti avvisi pubblici: 
Adozione piattaforma PAGOPA                        importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                           importo finanziamento €   13.377,00 
Abilitazione al cloud                                       importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici       importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE        importo finanziamento €  14.000,00 
Piattaforma notifiche digitali                            importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                         importo finanziamento € 20.344,00 
 
Il Segretario Comunale, Responsabile per la Transizione Digitale, col supporto del personale 
della Segreteria e dei servizi finanziari ha curato la presentazione di tutte le candidature che 
sono state approvate con l’emissione del decreto di finanziamento. 
 
Nel corso dell’esercizio 2023 sono state concluse le attività relative ai seguenti bandi: 
Piattaforma notifiche digitali                           importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                        importo finanziamento € 20.344,00 
 
Si è provveduto all’affidamento dei servizi relativi ai seguenti bandi: 
Abilitazione al cloud                                       importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici       importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE        importo finanziamento €  14.000,00 
 
Risultano ancora da contrattualizzare i servizi compresi nei seguenti bandi: 
Adozione piattaforma PAGOPA                       importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                          importo finanziamento €   13.377,00 
 
Si è reso necessario per entrambi i progetti sopraindicati presentare rinuncia al progetto e 
ripresentare la candidatura. 
 
Nel corso dell’anno 2024 sarà necessario provvedere all’espletamento di tutte le attività 
propedeutiche alla liquidazione dei finanziamenti. 
 

Fasi e tempi di 
esecuzione 

programmate 

Dal 01.01.2024 al 31.12.2026 

 

 

Attività: 
Contrattualizzazione fornitori nei termini previsti dai vari bandi 
Inserimento contratti sulla piattaforma nei termini previsti dai vari bandi 
Conclusione lavori e collaudo nei termini previsti dai vari bandi   
 

 Fasi e tempi di 

esecuzione 

registrate 

La tempistica programmata è: 
- puntualmente rispettata 
- non è stata rispettata per le seguenti motivazioni 
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Indicatori di 
Risultato 
programmati 

 

Indicatori di 

Risultato 

raggiunti 

Obiettivo raggiunto al      % (indicare come è stato raggiunto) 
Se l'obiettivo non è stato raggiunto illustrare le situazioni di criticità 
riscontrate. 

Indicatori 

Finanziari ed 

Economici 

Sono previsti gli stanziamenti finanziari corrispondenti all’importo dei finanziamenti concessi 

Indicatori di 

Risultato 

Finanziari ed 

Economici 

Liquidazione finanziamento e seguito procedura di verifica  

Unità 
organizzative e 
dipendenti 
coinvolti nel 
progetto 

Unità Organizzativa: Segreteria 

Dipendenti: Segretario Comunale - Responsabili di Area 

Arianna Mancini 
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SCHEDE OBIETTIVI AREA CULTURA 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.1 

ANNO 2024 

BANDI PNRR PA DIGITALE 2026 

STRUTTURA  AREA CULTURA – SERVIZI SOCIALI               RESPONSABILE Graziella Ribero 

SERVIZIO CULTURA – AFFARI SOCIALI                            

Peso obiettivo                                                       10 

  

Obiettivo 

strategico 

gestionale 

OBIETTIVO GESTIONALE STRAORDINARIO 

Descrizione  

Obiettivo 

Il Comune di Caraglio, per attrarre i fondi PNRR destinati alla digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, ha presentato la propria candidatura ai seguenti avvisi pubblici: 
Adozione piattaforma PAGOPA                               importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                  importo finanziamento €   13.377,00 
Abilitazione al cloud                                              importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici              importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
Piattaforma notifiche digitali                                   importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Il Segretario Comunale, Responsabile per la Transizione Digitale, col supporto del personale 
della Segreteria e dei servizi finanziari ha curato la presentazione di tutte le candidature che 
sono state approvate con l’emissione del decreto di finanziamento. 
 
Nel corso dell’esercizio 2023 sono state concluse le attività relative ai seguenti bandi: 
Piattaforma notifiche digitali                                 importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Si è provveduto all’affidamento dei servizi relativi ai seguenti bandi: 
Abilitazione al cloud                                               importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici               importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
 
Risultano ancora da contrattualizzare i servizi compresi nei seguenti bandi: 
 
Adozione piattaforma PAGOPA                                 importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                   importo finanziamento €   13.377,00 
Si è reso necessario per entrambi i progetti sopraindicati presentare rinuncia al progetto e 
ripresentare la candidatura. 
 
Nel corso dell’anno 2024 sarà necessario provvedere all’espletamento di tutte le attività 
propedeutiche alla liquidazione dei finanziamenti. 
 

Fasi e tempi 
di 

esecuzione 
programmate 

Dal 01.01.2024 al 31.12.2026 

 
 

Attività: 
Realizzazione di tutte le attività necessarie, di competenza dell’Area, propedeutiche alla 
conclusione dei progetti e alla liquidazione dei finanziamenti 
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Fasi e tempi 

di esecuzione 

registrate 

La tempistica programmata è: 
- puntualmente rispettata 
- non è stata rispettata per le seguenti motivazioni 

Indicatori di 
Risultato 

programmati 
 

Indicatori di 

Risultato 

raggiunti 

Obiettivo raggiunto al      % (indicare come è stato raggiunto) 
Se l'obiettivo non è stato raggiunto illustrare le situazioni di criticità 
riscontrate. 

Indicatori 

Finanziari ed 

Economici 

Sono previsti gli stanziamenti finanziari corrispondenti all’importo dei finanziamenti 

concessi 

Indicatori di 

Risultato 

F Finanziari ed 

Economici 

Liquidazione finanziamento e seguito procedura di verifica  

Unità 
organizzative 
e dipendenti 
coinvolti nel 

progetto 

Unità Organizzativa: Cultura 

Dipendenti: Ribero Graziella – Giordano Cecilia - Rescigno Gerardina 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.2 

Area CULTURA – ISTRUZIONE – SERVIZI SOCIALI – SPORT 

Servizio  

Responsabile  

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

REVISIONE MODULISTICA E RIORDINO ARCHIVIO 

PESO 10 

Descrizione 

Revisione della modulistica rivolta all’utenza e relativa ai servizi dell’area, con aggiornamento 
della medesima alla normativa attuale ed inserimento sul sito comunale 

Riordino dell’archivio con trasferimento delle pratiche chiuse (dall’anno 2010) dall’ufficio 

all’archivio 

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte Giordano Cecilia 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 

 

Situazione di partenza 
Alcuni modelli in uso necessitano di una revisione 
In ufficio sono depositati numerosi fascicoli relativi a pratiche ormai concluse che 

necessitano di essere riordinati e trasferiti in archivio 

Risultato atteso 

Aggiornamento della modulistica per una maggiore comprensione da parte degli 

utenti e per adeguarla alla normativa 

Riordinare l’ufficio trasferendo le pratiche chiuse in archivio. 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Revisione modulistica 01/02/2024 31/12/2024 

Riordino archivio 01/02/2024 31/12/2024 

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 
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SCHEDE OBIETTIVI AREA DEMOGRAFICA 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.1 

Area DEMOGRAFICI 

Servizio COMMERCIO 

Responsabile Vilma CHIAPELLO 

Scheda relativa al triennio 2024-2026                      Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

BANDO PER LA CONCESSIONE CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO ALLE MICRO E 

PICCOLE ATTIVITA’ - DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO DELLA VALLE GRANA 
PESO 10 

Descrizione 
Il Progetto strategico del D.D.C. DELLA VALLE GRANA è stato ammesso a contributo dalla Regione 

Piemonte. Fra le varie attività che interesseranno il Distretto verrà attivato un Bando per la 

concessione di contributi a fondo perduto alle micro e piccole attività presenti sul territorio del 
D.D.C. della Valle Grana. Verrà predisposto apposito bando e gestite tutte le operazioni inerenti 

alla selezione degli aventi diritto (raccolta istanze – esame – stesura graduatoria – liquidazione 
contributi).  

 
 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte CHIAPELLO VILMA  

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 

 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Stesura bando – massima pubblicità – stesura elenco soggetti  
gennaio marzo 

eventualmente beneficiari – apertura bando con raccolta istanze - marzo settembre 

istanze – Parziale rendicontazione Regione Costituzione 

Commissione per valutazione istanze – 
 

luglio agosto 

Corrispondenza con beneficiari – attivazione opere - settembre dicembre 

   

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N. 2 
 
Area DEMOGRAFICI 

Servizio STATO CIVILE 

Responsabile Vilma CHIAPELLO 

Scheda relativa al triennio 202-2026        Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

SUBENTRO ANSC 

PESO 10 

Descrizione 

Con l’entrata in vigore del D.M. 18/10/2022 si sta attuando la graduale migrazione dei dati degli 

Uffici di Stato Civile nel nuovo sistema ANSC che andrà ad integrare i dati dell’anagrafe nazionale 
ANPR. Nel corso del 2024 si procederà a tutte le attività propedeutiche (verifiche dati – correzione 

incongruenze – corsi di formazione per utilizzo nuovi gestionali) per la corretta migrazione nel 
predetto nuovo sistema ANSC.  

 
 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte SAVIO ANNA – SANTO MICHELA  

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 

 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Verifica numerazione atti con verbali chiusura verbali cartacei 

gennaio marzo 

Confronto dati presenti nell’archivio informatico con i dati 

dell’archivio cartaceo ove si individuino incongruenze     aprile             settembre 

Corrispondenza con i comuni sede degli eventi per correzioni e 

rettifiche 

ottobre  novembre 

Sarà fondamentale partecipare a corsi di formazione in  

quanto verrà rivoluzionata la tenuta dei registri di stato civile gennaio dicembre 

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N. 3 
 

 

ANNO 2024 

BANDI PNRR PA DIGITALE 2026 

STRUTTURA  DEMOGRAFICA              RESPONSABILE Vilma Chiapello 

SERVIZIO ANAGRAFE – STATO CIVILE - ELETTORALE                           

Peso obiettivo                                                       10 

 

 

Obiettivo 

strategico 

gestionale 

OBIETTIVO GESTIONALE STRAORDINARIO 

Descrizione  

Obiettivo 

Il Comune di Caraglio, per attrarre i fondi PNRR destinati alla digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, ha presentato la propria candidatura ai seguenti avvisi pubblici: 
Adozione piattaforma PAGOPA                               importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                  importo finanziamento €   13.377,00 
Abilitazione al cloud                                              importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici              importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
Piattaforma notifiche digitali                                   importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Il Segretario Comunale, Responsabile per la Transizione Digitale, col supporto del personale 
della Segreteria e dei servizi finanziari ha curato la presentazione di tutte le candidature che 
sono state approvate con l’emissione del decreto di finanziamento. 
 
Nel corso dell’esercizio 2023 sono state concluse le attività relative ai seguenti bandi: 
Piattaforma notifiche digitali                                 importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Si è provveduto all’affidamento dei servizi relativi ai seguenti bandi: 
Abilitazione al cloud                                               importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici               importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
 
Risultano ancora da contrattualizzare i servizi compresi nei seguenti bandi: 
 
Adozione piattaforma PAGOPA                                 importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                   importo finanziamento €   13.377,00 
Si è reso necessario per entrambi i progetti sopraindicati presentare rinuncia al progetto e 
ripresentare la candidatura. 
 
Nel corso dell’anno 2024 sarà necessario provvedere all’espletamento di tutte le attività 
propedeutiche alla liquidazione dei finanziamenti. 
 

Fasi e tempi 
di 

esecuzione 
programmate 

Dal 01.01.2024 al 31.12.2026 

 
 

Attività: 
Realizzazione di tutte le attività necessarie, di competenza dell’Area, propedeutiche alla 
conclusione dei progetti e alla liquidazione dei finanziamenti 
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Fasi e tempi 

di esecuzione 

registrate 

La tempistica programmata è: 
- puntualmente rispettata 
- non è stata rispettata per le seguenti motivazioni 

Indicatori di 
Risultato 

programmati 
 

Indicatori di 

Risultato 

raggiunti 

Obiettivo raggiunto al      % (indicare come è stato raggiunto) 
Se l'obiettivo non è stato raggiunto illustrare le situazioni di criticità 
riscontrate. 

Indicatori 

Finanziari ed 

Economici 

Sono previsti gli stanziamenti finanziari corrispondenti all’importo dei finanziamenti 

concessi 

Indicatori di 

Risultato 

F Finanziari ed 

Economici 

Liquidazione finanziamento e seguito procedura di verifica  

Unità 
organizzative 
e dipendenti 
coinvolti nel 

progetto 

Unità Organizzativa: Demografici 

Dipendenti: Chiapello Vilma – Savio Anna – Santo Michela 
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SCHEDE OBIETTIVI AREA TECNICA EDILIZIA PRIVATA 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.1 

Area AREA TECNICA – Edilizia Urbanistica 

Servizio  Tecnico 

Responsabile Bruno PELLEGRINO 

Scheda relativa al triennio Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

SERVIZI E ATTIVITÀ STRAORDINARIE CONSEGUENTI ALL’ADOZIONE DEL 

PROGETTO PRELIMINARE DI VARIANTE URBANISTICA STRUTTURALE AL VIGENTE 
PRGC 

PESO 10 
 

 

SERVIZI E DELLE ATTIVITÀ PREVISTE NEI PROGETTI PNRR PA DIGITALE 
Descrizione 

Individuazione Verifica, valutazione di tutte le proprietà private interessate dalla variazione 
urbanistica e puntuale comunicazione scritta della variazione della natura di area fabbricabile al 

fine del corretto versamento dell’IMU. 
Nell’ambito dell’ITER di formazione della VARIANTE URBANISTICA STRUTTURALE al vigente 

PRGC il presente obiettivo prevede la programmazione degli adempimenti finalizzati all’adozione 
da parte della Giunta Comunale della Proposta Tecnica del Progetto DEFINITIVO e successivo 

iter di completamento e approvazione della variante. 

Attività: 
Nel mese di gennaio 2024 è stato adottato il PROGETTO PRELIMINARE DI VARIANTE 

URBANISTICA. 
Si rende necessaria successivamente al periodo di pubblicazione e deposito (18 Marzo 2024) 

controdedurre alle osservazioni e definire la Proposta Tecnica di PROGETTO DEFINITIVO che 

verrà approvata dalla Giunta Comunale. Seguirà l’iter di convocazione e svolgimento dei lavori 
di Seconda Conferenza di Copianificazione e finale approvazione del PROGETTO DEFINITIVO 

DI VARIANTE strutturale n. 1    

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti no 

Risorse umane coinvolte Unità Organizzativa: Ufficio Tecnico – Edilizia Privata 

Dipendenti: Francesca Meinero 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato Adempimento nei termini di legge (acconto IMU giugno 2024 e saldo IMU dicembre 
2024) 

Approvazione variante entro 31.12.2024 

 

Situazione di partenza  --- 

  

Risultato atteso 

Adempimento nei termini di legge (acconto IMU giugno 2024 e saldo IMU dicembre 
2024) 

Approvazione variante entro 31.12.2024 
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fasi - descrizione data inizio data fine 

Individuazione aree interessate dalla variazione urbanistica 

con puntuale estrapolazione dei dati catastali e relativa nuova area 
urbanistica. 

1.1.2024 31.3.2024 

Individuazione delle proprietà con ricerca degli indirizzi di residenza 

(consultazione banca dati Selene e Siatel) 1.4.2024 30.4.2024 

Predisposizione delle lettere di comunicazione in formato cartaceo e 
invio con raccomandata A/R 

1.5.2024 10.6.2024 

   

Chiarimenti e perfezionamenti in contraddittorio con privati 
interessati affinchè entro la data del 15 Dicembre 2024, prevista per 

la rata a saldo, il contribuente disponga di dati definitivi condivisi 

con il Comune. 

10.6.2024 15.12.2024 

Esame e confronto anche con interessati per perfezionare e 

correggere refusi, errori del progetto Preliminare adottato: 

presentazione osservazioni d’Ufficio per elaborazione della Proposta 
Tecnica del Progetto Definitivo secondo la volontà 

dell’Amministrazione. 

1.1.2024 31.3.2024 

Controllo, confronto con l’Amministrazione dell’evoluzione del 
progetto preliminare in conseguenza alle osservazioni pervenute 

con elaborazione Direttiva necessaria ai Professionisti incaricati per 
elaborare la Proposta  T.P.D. 

 

 
 

1.4.2024 1.5.2024 

Adempimenti di indizione e gestione della seconda Conferenza di 

Copianificazione con atti annessi e connessi (trasformazione 

informatica dei files, convocazioni, verbalizzazione sedute, gestione 

ecc.) 

 

1.6.2024 31.9.2024 

Assistenza e formalizzazione direttive anche attraverso un confronto 

collaborativo con l'autorità competente per la VAS, per la revisione 
della proposta tecnica del progetto definitivo, ai fini della 

predisposizione del PROGETTO DEFINITIVO dello strumento 

urbanistico che sarà elaborato avvalendosi   
-delle osservazioni e dei contributi che verranno espressi nell'ambito 

della seconda conferenza di copianificazione e valutazione; 
-del parere motivato relativo al processo di VAS, ove necessario, 

emesso dall'autorità competente per la VAS in tempo utile per la 

redazione del progetto definitivo. 
 

 

1.10.2024 15.11.2024 

Predisposizione di provvedimento di approvazione per il Consiglio 

Comunale che si esprimerà sulle osservazioni e proposte. 
 

 31.12.2024 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.2 

ANNO 2024 

BANDI PNRR PA DIGITALE 2026 

AREA EDILIZIA PRIVATA              RESPONSABILE Bruno Pellegrino 

SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA                           

Peso obiettivo                                                       10 

 

 

Obiettivo 

strategico 

gestionale 

OBIETTIVO GESTIONALE STRAORDINARIO 

Descrizione  

Obiettivo 

Il Comune di Caraglio, per attrarre i fondi PNRR destinati alla digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, ha presentato la propria candidatura ai seguenti avvisi pubblici: 
Adozione piattaforma PAGOPA                               importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                  importo finanziamento €   13.377,00 
Abilitazione al cloud                                              importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici              importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
Piattaforma notifiche digitali                                   importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Il Segretario Comunale, Responsabile per la Transizione Digitale, col supporto del personale 
della Segreteria e dei servizi finanziari ha curato la presentazione di tutte le candidature che 
sono state approvate con l’emissione del decreto di finanziamento. 
 
Nel corso dell’esercizio 2023 sono state concluse le attività relative ai seguenti bandi: 
Piattaforma notifiche digitali                                 importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Si è provveduto all’affidamento dei servizi relativi ai seguenti bandi: 
Abilitazione al cloud                                               importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici               importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
 
Risultano ancora da contrattualizzare i servizi compresi nei seguenti bandi: 
 
Adozione piattaforma PAGOPA                                 importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                   importo finanziamento €   13.377,00 
Si è reso necessario per entrambi i progetti sopraindicati presentare rinuncia al progetto e 
ripresentare la candidatura. 
 
Nel corso dell’anno 2024 sarà necessario provvedere all’espletamento di tutte le attività 
propedeutiche alla liquidazione dei finanziamenti. 
 

Fasi e tempi 
di 

esecuzione 
programmate 

Dal 01.01.2024 al 31.12.2026 

 
 

Attività: 
Realizzazione di tutte le attività necessarie, di competenza dell’Area, propedeutiche alla 
conclusione dei progetti e alla liquidazione dei finanziamenti 

Fasi e tempi 

di esecuzione 

registrate 

La tempistica programmata è: 
- puntualmente rispettata 
- non è stata rispettata per le seguenti motivazioni 
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Indicatori di 
Risultato 

programmati 
 

Indicatori di 

Risultato 

raggiunti 

Obiettivo raggiunto al      % (indicare come è stato raggiunto) 
Se l'obiettivo non è stato raggiunto illustrare le situazioni di criticità 
riscontrate. 

Indicatori 

Finanziari ed 

Economici 

Sono previsti gli stanziamenti finanziari corrispondenti all’importo dei finanziamenti 

concessi 

Indicatori di 

Risultato 

F Finanziari ed 

Economici 

Liquidazione finanziamento e seguito procedura di verifica  

Unità 
organizzative 
e dipendenti 
coinvolti nel 

progetto 

Unità Organizzativa: Edilizia privata 

Dipendenti: Pellegrino Bruno – Meinero Francesca 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.3 

Area Tecnica Edilizia Privata  

Servizio Tecnico 

Responsabile Bruno PELLEGRINO 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

SUPPORTO E COLLABORAZIONE SERVIZIO TRIBUTI ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO E 

LIQUIDAZIONE DEI TRIBUTI COMUNALI (TARI E IMU) 
PESO 10 

Descrizione: Rilevato che fino all’anno 2023, l’attività di accertamento e liquidazione dei tributi 
comunali era affidata ad una ditta esterna, a decorrere dall’esercizio 2024, si ritiene opportuno 

internalizzare tale attività, con un conseguente risparmio sugli aggi di riscossione 

precedentemente versati alla ditta. 
Si rende, pertanto, necessario il supporto e la collaborazione del servizio tecnico- edilizia privata 

all’Ufficio Tributi per l’eventuale verifica della situazione urbanistica   

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte N. 1 unità di personale area istruttori: 
Francesca Meinero 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 

100% delle richieste evase 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

 

fasi – descrizione data inizio data fine 

Supporto alle attività di avvio accertamento imu in economia 

01/01/2024 31/12/2024 
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SCHEDE OBIETTIVI AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.1 

Area TECNICO MANUTENTIVO 

Servizio SETTORE LAVORI PUBBLICI 

Responsabile VIALE GRAZIANO 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

FUNZIONI DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

PUNTI 10 

Descrizione 

Collaborazione nell’affidamento di appalti di lavori/forniture/servizi di competenza della Centrale 

Unica di Committenza. L'ufficio curerà tutti i rapporti con la CUC per la preparazione ed indizione 
delle gare ad essa delegate. 

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte Perino Daniele 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 

Obiettivo raggiunto al % (indicare come è stato raggiunto). 

Se l'obiettivo non è stato raggiunto illustrare le situazioni di criticità incontrate. 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

Gestione delle funzioni della CUC 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Gestione delle funzioni della CUC 01/01/2024 31/12/2024 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.2 

Area TECNICO MANUTENTIVO 

Servizio SETTORE LAVORI PUBBLICI 

Responsabile VIALE GRAZIANO 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

MONTAGGIO/SMONTAGGIO ATTREZZATURE COMUNALI PER FESTEGGIAMENTI 

PUNTI 10 

Descrizione 
Nel corso dell’anno i comitati frazionali e la proloco fanno richiesta di attrezzature comunali che 

inevitabilmente richiedono assistenza nel trasporto e montaggio/smontaggio. 

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte Giordano Sergio 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 

Obiettivo raggiunto al % (indicare come è stato raggiunto). 

Se l'obiettivo non è stato raggiunto illustrare le situazioni di criticità incontrate. 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

Monitoraggio e gestione oculata delle attrezzature comunali. 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Gestione attrezzature, assistenza montaggio e smontaggio 01/01/2024 31/12/2024 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.3 

Area TECNICO MANUTENTIVO 

Servizio SETTORE LAVORI PUBBLICI 

Responsabile VIALE GRAZIANO 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

ESUMAZIONI STRAORDINARIE  

PUNTI 5 

Descrizione 

Il presente obiettivo prevede l’esecuzione di un censimento completo della scadenza delle 
concessioni cimiteriali trentennali e decennali, la pubblicizzazione di tali attività. 

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte Ferrero Jessica e Perino Daniele 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 

Obiettivo raggiunto al % (indicare come è stato raggiunto). 
Se l'obiettivo non è stato raggiunto illustrare le situazioni di criticità incontrate. 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

programmazione dell’esumazione delle aree cimiteriali e per riacquisirne la 

disponibilità. 

fasi - descrizione data inizio data fine 

predisposizione elenco concessioni scadute 01/03/2024 31/05/2024 

comunicazione ai concessionari 01/06/2024 01/11/2024 

esecuzione esumazioni  03/11/2024 31/12/2024 
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ANNO 2024 

BANDI PNRR PA DIGITALE 2026 

AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI              RESPONSABILE Viale Graziano 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI                           

Peso obiettivo                                                       10 

 

Obiettivo 

strategico 

gestionale 

OBIETTIVO GESTIONALE STRAORDINARIO 

Descrizione  

Obiettivo 

Il Comune di Caraglio, per attrarre i fondi PNRR destinati alla digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, ha presentato la propria candidatura ai seguenti avvisi pubblici: 
Adozione piattaforma PAGOPA                               importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                  importo finanziamento €   13.377,00 
Abilitazione al cloud                                              importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici              importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
Piattaforma notifiche digitali                                   importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Il Segretario Comunale, Responsabile per la Transizione Digitale, col supporto del personale 
della Segreteria e dei servizi finanziari ha curato la presentazione di tutte le candidature che 
sono state approvate con l’emissione del decreto di finanziamento. 
 
Nel corso dell’esercizio 2023 sono state concluse le attività relative ai seguenti bandi: 
Piattaforma notifiche digitali                                 importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Si è provveduto all’affidamento dei servizi relativi ai seguenti bandi: 
Abilitazione al cloud                                               importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici               importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
 
Risultano ancora da contrattualizzare i servizi compresi nei seguenti bandi: 
 
Adozione piattaforma PAGOPA                                 importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                   importo finanziamento €   13.377,00 
Si è reso necessario per entrambi i progetti sopraindicati presentare rinuncia al progetto e 
ripresentare la candidatura. 
 
Nel corso dell’anno 2024 sarà necessario provvedere all’espletamento di tutte le attività 
propedeutiche alla liquidazione dei finanziamenti. 
 

Fasi e tempi 
di 

esecuzione 
programmate 

Dal 01.01.2024 al 31.12.2026 

 

 

Attività: 
Realizzazione di tutte le attività necessarie, di competenza dell’Area, propedeutiche alla 
conclusione dei progetti e alla liquidazione dei finanziamenti 

Fasi e tempi 

di esecuzione 

registrate 

La tempistica programmata è: 
- puntualmente rispettata 
- non è stata rispettata per le seguenti motivazioni 

Indicatori di 
Risultato 

programmati 
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Indicatori di 

Risultato 

raggiunti 

Obiettivo raggiunto al      % (indicare come è stato raggiunto) 
Se l'obiettivo non è stato raggiunto illustrare le situazioni di criticità 
riscontrate. 

Indicatori 

Finanziari ed 

Economici 

Sono previsti gli stanziamenti finanziari corrispondenti all’importo dei finanziamenti 

concessi 

Indicatori di 

Risultato 

F Finanziari ed 

Economici 

Liquidazione finanziamento e seguito procedura di verifica  

Unità 
organizzative 
e dipendenti 
coinvolti nel 

progetto 

Unità Organizzativa: Area Tecnica Lavori pubblici 

Dipendenti: Viale Graziano – Perino Daniele – Ferrero Jessica 
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SCHEDE OBIETTIVI AREA FINANZIARIA 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.1 

 

Area Tributi  

Servizio Tributi 

Responsabile Dott.ssa Silvia Giordano 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

ATTIVAZIONE IN ECONOMIA DELL’ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE 

DEI TRIBUTI COMUNALI (TARI E IMU) 
PESO 20 

Descrizione: Rilevato che fino all’anno 2023, l’attività di accertamento e liquidazione dei tributi 

comunali era affidata ad una ditta esterna, a decorrere dall’esercizio 2024, si ritiene opportuno 
internalizzare tale attività, con un conseguente risparmio sugli aggi di riscossione 

precedentemente versati alla ditta. 

 

Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte N. 2 unità di personale area istruttori: 

Lia Ravinale e Daniela Carletto 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 100% dei solleciti tari anno 2022 emessi 
Avvio attività di accertamento ruoli imu 

 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

Emissione solleciti tari anno 2022 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Avvio attività di accertamento ruoli imu 

01/01/2024 31/12/2024 

Verifica contribuenti morosi relativamente alla tari 2022 01/01/2024 30/06/2024 

Emissioni solleciti 01/07/2024 31/12/2024 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.2 

ANNO 2024 

BANDI PNRR PA DIGITALE 2026 

AREA FINANZIARIA E TRIBUTI              RESPONSABILE GIORDANO SILVIA 

SERVIZIO RAGIONERIA                          

Peso obiettivo                                                       10 

 

 

Obiettivo 

strategico 

gestionale 

OBIETTIVO GESTIONALE STRAORDINARIO 

Descrizione  

Obiettivo 

Il Comune di Caraglio, per attrarre i fondi PNRR destinati alla digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, ha presentato la propria candidatura ai seguenti avvisi pubblici: 
Adozione piattaforma PAGOPA                               importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                  importo finanziamento €   13.377,00 
Abilitazione al cloud                                              importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici              importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
Piattaforma notifiche digitali                                   importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Il Segretario Comunale, Responsabile per la Transizione Digitale, col supporto del personale 
della Segreteria e dei servizi finanziari ha curato la presentazione di tutte le candidature che 
sono state approvate con l’emissione del decreto di finanziamento. 
 
Nel corso dell’esercizio 2023 sono state concluse le attività relative ai seguenti bandi: 
Piattaforma notifiche digitali                                 importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Si è provveduto all’affidamento dei servizi relativi ai seguenti bandi: 
Abilitazione al cloud                                               importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici               importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
 
Risultano ancora da contrattualizzare i servizi compresi nei seguenti bandi: 
 
Adozione piattaforma PAGOPA                                 importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                   importo finanziamento €   13.377,00 
Si è reso necessario per entrambi i progetti sopraindicati presentare rinuncia al progetto e 
ripresentare la candidatura. 
 
Nel corso dell’anno 2024 sarà necessario provvedere all’espletamento di tutte le attività 
propedeutiche alla liquidazione dei finanziamenti. 
 

Fasi e tempi 
di 

esecuzione 
programmate 

Dal 01.01.2024 al 31.12.2026 

 
 

Attività: 
Realizzazione di tutte le attività necessarie, di competenza dell’Area, propedeutiche alla 
conclusione dei progetti e alla liquidazione dei finanziamenti 

Fasi e tempi 

di esecuzione 

registrate 

La tempistica programmata è: 
- puntualmente rispettata 
- non è stata rispettata per le seguenti motivazioni 

Indicatori di  
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Risultato 
programmati 

Indicatori di 

Risultato 

raggiunti 

Obiettivo raggiunto al      % (indicare come è stato raggiunto) 
Se l'obiettivo non è stato raggiunto illustrare le situazioni di criticità 
riscontrate. 

Indicatori 

Finanziari ed 

Economici 

Sono previsti gli stanziamenti finanziari corrispondenti all’importo dei finanziamenti 

concessi 

Indicatori di 

Risultato 

F Finanziari ed 

Economici 

Liquidazione finanziamento e seguito procedura di verifica  

Unità 
organizzative 
e dipendenti 
coinvolti nel 

progetto 

Unità Organizzativa: FINANZIARIA TRIBUTI 

Dipendenti: Giordano Silvia – Invrea Beatrice – Carletto Daniela -Ravinale Lia 
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SCHEDE OBIETTIVI AREA VIGILANZA 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N.1 

Area Polizia Locale  

Servizio Vigilanza – ordine pubblico - 

Responsabile Commissario Capo Fermo dr.ssa Marialuisa 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

Obiettivo 

CONTROLLO E COORDINAMENTO SERVIZI DI POLIZIA STRADALE, GIUDIZIARIA E 
DI PUBBLICA SICUREZZA IN OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI PUBBLICHE – ANNO 

2024 - 

 PUNTI 10 

Descrizione: presenza durante le pubbliche manifestazioni all’aperto al fine di assicurare il 

corretto svolgimento delle stesse e di tutelare la sicurezza e l’incolumità pubblica mediante la 
predisposizione modifica della viabilità, il rilascio di atti autorizzativi, il controllo sulle strutture e 

sul corretto svolgimento dei festeggiamenti.  

 
Durata prevista inizio: 01.01.2024 fine: 31.12.2024 

Altri servizi coinvolti   // 

Risorse umane coinvolte  n. 2 agenti di Polizia Locale 

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 
 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

Copertura dei servizi richiesti durante l’anno dall’ Amministrazione comunale  ed dai 

vari organizzatori patrocinati dall’ente di appartenenza tenendo conto delle risorse 
finanziarie previste dal PEG e s.m.i. 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Sfilata S.Antonio 14 gennaio  

Carnevale 4 febbraio  

Fiera Primavera 

Sfilata 25 Aprile 

 
Sfilata 25 Aprile 

 

24 Marzo  

Venerdi santo 29 marzo  

Sfilata del XXV aprile 25 aprile 

maggio 
 

Mercato settimanale  1 maggio  

Corpus Domini 30 maggio  

Festa Patronale  Dal 12  Al 15 Luglio 

Processione Assunta 14 Agosto  

Festa Vallera – fuochi artificiali - 22 agosto  

Fiera d’Autunno Dal 20 
Al 22 settembre 

 
Commemorazione defunti    Dal  01       Al 02 Novembre 

Sfilata 4 Novembre 3 novembre  

Fiera dell’Aglio 17 Novembre  

Mercato settimanale 25 dicembre  

Sfilata dei VII martiri 26 dicembre  
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Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N. 2 
 
Area Polizia Locale 

Servizio Vigilanza – ordine pubblico 

Responsabile Commissario Capo Fermo dr.ssa Marialuisa 

Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

Obiettivo 

 
CONTROLLI PRESSO LE AREE DEL BIOPARCO, CIMITERI COMUNALI, DISCARICA 

COMUNALE E CENTRO ANCHE IN ORARI SERALI.  
INTENSIFICAZIONE ATTIVITÀ DI CONTROLLO ELETTRONICO DELLA VELOCITÀ.  

INIZIO NUOVA ATTIVITÀ DI CONTROLLO INFRAZIONI SEMAFORICHE IN VIA C. 
BATTISTI E PROCEDURE DI VERBALIZZAZIONE ART. 146 CDS.  

UTILIZZO N. 2 FOTOTRAPPOLE PER RILEVAMENTO VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE E 

PENALI. 
PUNTI 10 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
  

Descrizione: 

Pattuglie giornaliere per i controlli di polizia al fine del rispetto delle norme del codice della 
strada nelle zone in cui vi sono le strutture di cui sopra. 

Inizio nuova attività di verbalizzazione conseguente alle violazioni di cui all’art. 146 del cds e 
coordinamento con le ditte incaricate alla fornitura dei servizi di rilevamento infrazioni e gestione 

verbali. Visure dei filmati realizzati dalle due fototrappole e redazione degli atti conseguenti alle 

norme infrante. 
 

Durata prevista inizio: 01.02.2024 fine: 31.12.2024 

Altri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte n. 2 agenti Polizia Locale + Istruttore Amministrativo  

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 
 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

Garantire il rispetto delle norme del cds, gestione rifiuti e codice penale. Preservare 

la sicurezza pubblica attraverso l’utilizzo dell’autovelox, delle fototrappole e delle 
apparecchiature di infrazioni semaforiche in Via C. Battisti. 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Rilevamento infrazioni da parte dell’apparecchiatura per il 

rilevamento delle infrazioni semaforiche 

Febbraio  Dicembre 

Consultazione del  programma  delle rilevazioni delle infrazioni per 

la verbalizzazione Febbraio Dicembre  

Approvazione delle infrazioni rilevate da videocamera Febbraio Dicembre 

Avvio iter burocratico per la redazione dei verbali da parte della 

ditta incaricata Febbraio Dicembre 

Posizionamenti autovelox e fototrappole nel territorio comunale e 
pattuglie di controllo presso i luoghi sensibili sopra descritti. 

   Gennaio           Dicembre 

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N. 3 
 
Area Polizia Locale 

Servizio Vigilanza – mercati - 

Responsabile Commissario Capo Fermo dr.ssa Marialuisa 

 Scheda relativa al triennio 2024-2026 Scheda relativa all’anno 2024 

 

Obiettivo 

INDIZIONE BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI POSTEGGI MERCATALI 
VACANTI DEL MERCATO SETTIMANALE 

PUNTI 5  
 

 

 
 

 
 

 

 
 

  

Descrizione: 

Inizio procedure di miglioria di posteggi ai titolari di posteggi fissi  e successivo bando pubblico 

per l’assegnazione dei posteggi vacanti dell’area mercatale  

 

Durata prevista inizio: 01.03.2024 fine: 31.12.2024 

Atri servizi coinvolti  

Risorse umane coinvolte n. 2 agenti Polizia Locale + Istruttore Amministrativo  

Risorse finanziarie 

previste 
Come da PEG e successive modifiche 

Indicatore risultato 

 

Situazione di partenza  

Risultato atteso 

Dare maggiore omogeneità all’area mercatale attraverso l’assegnazione dei posteggi 
vacanti a nuovi commercianti su aree pubbliche aventi diritto che, attualmente, 

occupano il suolo pubblico in spunta. 

fasi - descrizione data inizio data fine 

1° Fase – Miglioria dei posteggi - 

Marzo  Giugno 

2° Fase – Assegnazione dei posteggi vacanti a seguito di bando 

pubblico - Giugno Dicembre 

   

   

   

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 
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SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE N. 4 
 

ANNO 2024 

BANDI PNRR PA DIGITALE 2026 

AREA POLIZIA LOCALE              RESPONSABILE FERMO MARIALUISA 

SERVIZIO VIGILANZA                           

Peso obiettivo                                                       10 

 

 

 

Obiettivo 

strategico 

gestionale 

OBIETTIVO GESTIONALE STRAORDINARIO 

Descrizione  

Obiettivo 

Il Comune di Caraglio, per attrarre i fondi PNRR destinati alla digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, ha presentato la propria candidatura ai seguenti avvisi pubblici: 
Adozione piattaforma PAGOPA                               importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                  importo finanziamento €   13.377,00 
Abilitazione al cloud                                              importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici              importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
Piattaforma notifiche digitali                                   importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Il Segretario Comunale, Responsabile per la Transizione Digitale, col supporto del personale 
della Segreteria e dei servizi finanziari ha curato la presentazione di tutte le candidature che 
sono state approvate con l’emissione del decreto di finanziamento. 
 
Nel corso dell’esercizio 2023 sono state concluse le attività relative ai seguenti bandi: 
Piattaforma notifiche digitali                                 importo finanziamento €  32.589,00 
Piattaforma Digitale Nazionale                                importo finanziamento € 20.344,00 
 
Si è provveduto all’affidamento dei servizi relativi ai seguenti bandi: 
Abilitazione al cloud                                               importo finanziamento € 121.992,00 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici               importo finanziamento € 155.234,00 
Estensione utilizzo piattaforme SPID e CIE               importo finanziamento €  14.000,00 
 
Risultano ancora da contrattualizzare i servizi compresi nei seguenti bandi: 
 
Adozione piattaforma PAGOPA                                 importo finanziamento €   41.993,00 
Adozione APP IO                                                   importo finanziamento €   13.377,00 
Si è reso necessario per entrambi i progetti sopraindicati presentare rinuncia al progetto e 
ripresentare la candidatura. 
 
Nel corso dell’anno 2024 sarà necessario provvedere all’espletamento di tutte le attività 
propedeutiche alla liquidazione dei finanziamenti. 
 

Fasi e tempi 
di 

esecuzione 
programmate 

Dal 01.01.2024 al 31.12.2026 

 

 

Attività: 
Realizzazione di tutte le attività necessarie, di competenza dell’Area, propedeutiche alla 
conclusione dei progetti e alla liquidazione dei finanziamenti 

Fasi e tempi 

di esecuzione 

registrate 

La tempistica programmata è: 
- puntualmente rispettata 
- non è stata rispettata per le seguenti motivazioni 

Indicatori di  
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Risultato 
programmati 

Indicatori di 

Risultato 

raggiunti 

Obiettivo raggiunto al      % (indicare come è stato raggiunto) 
Se l'obiettivo non è stato raggiunto illustrare le situazioni di criticità 
riscontrate. 

Indicatori 

Finanziari ed 

Economici 

Sono previsti gli stanziamenti finanziari corrispondenti all’importo dei finanziamenti 

concessi 

Indicatori di 

Risultato 

F Finanziari ed 

Economici 

Liquidazione finanziamento e seguito procedura di verifica  

Unità 
organizzative 
e dipendenti 
coinvolti nel 

progetto 

Unità Organizzativa: Vigilanza 

Dipendenti: Fermo Marialuisa – Previti Enrico 
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Obiettivi di pari opportunità 

Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali in tema di pari opportunità, in linea con quanto indicato nel PIANO 

DI AZIONI POSITIVE PER LA RIMOZIONE DEGLI OSTACOLI CHE DI FATTO IMPEDISCONO LE PARI 

OPPORTUNITA’ DI LAVORO E NEL LAVORO TRA UOMINI E DONNE Triennio 2022/2024, approvato con 

Deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 24-01-2022, che soddisfa i requisiti richiesti dal DL 80/2021, art. 

6, comma 2, lettera g) “le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere”: 

 

La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa, che vede allo stato attuale una lieve prevalenza 

del genere femminile su quello maschile. La situazione del personale in servizio a tempo indeterminato al c1° 

gennaio 2024, infatti, è la seguente: 

Lavoratori  

 

Cat. D   

 

Cat. C    Cat.B    Cat. A Totale 

Donne 4 * 8 3  15 

Uomini  2*  4  2  1 9 

* con funzioni di responsabilità 

 

I livelli dirigenziali sono così rappresentati: Segretario Comunale: n. 1 donna 

 

Le Azioni del Piano 

Il Piano di Azioni Positive (PAP) del Comune si inserisce all’interno di una strategia avviata per arricchirla di “nuove 

iniziative” volte a favorire il miglioramento della qualità del lavoro e della vita dei/delle dipendenti, definendo 

contestualmente, da un lato, “strumenti di conciliazione” fra responsabilità lavorative e familiari e, dall’altro, 

“percorsi di pari opportunità”.  

 

Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni 

Riferimenti normativi: 

Legge 183/2010 “Collegato al lavoro” 

Direttiva del 4.3.2011 del Ministro Brunetta e del Ministro Mara Carfagna 

 

Nel corso del triennio 2024-2026 il Comune intende costituire il “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, 

la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, che sostituisce, unificando le competenze 

in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti 

in applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti 

collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni. 

Il Comitato è costituito senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di amministrazione e da un pari numero di 
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rappresentanti dell’amministrazione in modo da assicurare nel complesso la presenza paritaria di entrambi i generi. 

Il presidente del Comitato unico di garanzia è designato dall’amministrazione. 

Il Comitato unico di garanzia, all’interno dell’amministrazione pubblica, ha compiti propositivi, consultivi e di 

verifica e opera in collaborazione con la consigliera o il consigliere nazionale di parità. 

Contribuisce all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l’efficienza delle prestazioni 

collegata alla garanzia di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei princìpi di pari opportunità, di 

benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per i 

lavoratori. 

Le modalità di funzionamento dei Comitati unici di garanzia sono disciplinate da linee guida contenute nella 

direttiva del 4.3.2011 emanata di concerto dal Dipartimento della funzione pubblica e dal Dipartimento per le pari 

opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

Misure da adottare 

Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul 

lavoro, per quanto eventualmente non ancora previsto nei propri regolamenti, si impegna a: 

a) riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni 

di concorso, fermo restando il principio di cui all'articolo 35, comma 3, lettera e); 

b) adottare propri atti regolamentari per assicurare pari opportunità fra uomini e donne sul lavoro, conformemente 

alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica; 

c) garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale in 

rapporto proporzionale alla loro presenza nelle amministrazioni interessate ai corsi medesimi, adottando modalità 

organizzative atte a favorirne la partecipazione, consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 

d) può finanziare programmi di azioni positive e l’attività dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, per 

la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, nell’ambito delle proprie disponibilità di 

bilancio. 

 

Il Comune si impegna altresì ad adottare tutte le misure per attuare le direttive dell’Unione europea in materia di 

pari opportunità, contrasto alle discriminazioni ed alla violenza morale o psichica, sulla base di quanto disposto 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica. 

 

Obiettivi dell’azione 

Introdurre una gestione sistematica della rilevazione delle informazioni retributive al fine di evidenziare eventuali 

disparità. 

Individuare ipotesi di intervento finalizzate a risolvere le eventuali disparità rilevate e dare attuazione alle soluzioni 

concordate con le organizzazioni sindacali e istituzioni di parità. 

Mappare l’evoluzione della presenza femminile nei ruoli organizzativi ed in particolare nelle posizioni gerarchiche. 

Monitorare l’equità dei bandi di concorso, per le nuove assunzioni e per le progressioni di carriera del personale 

al fine di garantire l’applicazione del principio della parità di accesso. 

 

Promozione della conciliazione tra tempi di vita e di lavoro 



 

67 

 

Su questa linea di azione il Comune intende operare in queste direzioni: 

• salvaguardare e valorizzare le professionalità e lo sviluppo delle opportunità di carriera di coloro che utilizzano 

il part-time e altre forme di flessibilità, favorendo nuove modalità di organizzazione del lavoro; 

• sensibilizzare la dirigenza sull’utilizzo del part-time e la flessibilità come formule da integrare/introdurre 

nell’organizzazione del lavoro al fine di consolidare e potenziare l’efficienza del servizio erogato agli utenti finali, 

rispondendo parallelamente alle esigenze dei/delle dipendenti con responsabilità famigliari. 

 

Formazione e aggiornamento 

Nell’ambito della formazione ed aggiornamento il Comune propone al personale, tutte le volte che se ne ravvisi 

la necessità, corsi di aggiornamento e di formazione, che ultimamente hanno visto la quasi totale partecipazione 

del personale femminile. 

Le tematiche su pari opportunità, mobbing, uguaglianza uomo/donna verranno inserite nei corsi di aggiornamento 

al personale compatibilmente con le disponibilità di bilancio per la copertura delle spese conseguenti; inoltre, si 

presenteranno richieste di finanziamento presso gli Ente preposti. 

Sarà incoraggiata la presenza delle donne ai corsi di aggiornamento/ formazione di futura programmazione. 

 

Comunicazione, Trasferibilità e Coordinamento 

In itinere rispetto al processo di sviluppo delle azioni precedentemente descritte e a conclusione delle stesse, si 

procederà ad attività di informazione e comunicazione. Ampia parte delle attività di informazione avrà come 

destinatari diretti, da un lato, le parti sociali, dall’altro, gli/le stessi/e dipendenti dell’Amministrazione, che potranno 

in questo modo essere sensibilizzati/e e coinvolti/e nelle iniziative promosse e tendenti a garantire loro maggiore 

equità retributiva, di carriera e di conciliazione. 

La diffusione delle attività e dei diritti delle lavoratrici offerte dalle norme sulle pari opportunità sarà garantita da 

interventi di diffusione attraverso seminari informativi periodici rivolti sia ai/alle dipendenti dell’Ente, sia a 

rappresentanti e personale di altri Enti Locali, aziende pubbliche e private e partenariato sociale. 

La diffusione dovrà incoraggiare non solo l’equità, ma anche la modernizzazione dell'Ente in un’ottica di pari 

opportunità. 

 

Il Monitoraggio 

Le iniziative contenute nel presente Piano rappresentano le linee guida delle azioni che l’Amministrazione si 

impegna ad intraprendere nel triennio 2024-2026 per dare concreta attuazione ai principi di parità. 

 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza sono dimensioni per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la 

realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Tali obiettivi di carattere generale vanno poi declinati in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 
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Il comune di Caraglio, a partire dall’anno 2014 e fino all’anno 2022, ha aggiornato ed approvato, nel rispetto dei 

PNA periodicamente deliberati da ANAC, il proprio Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza. A partire dall’anno 2023, tutti gli elementi di carattere normativo e ordinamentale della disciplina di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza precedentemente contenuti nel PTPCT sono confluiti 

nell’Allegato 2 “PTPCT 2022-2024”. 

 

La presente sottosezione del PIAO viene conseguentemente dedicata alla programmazione dell’attività operativa 

relativa all’annualità in corso e finalizzata all’attuazione della prevenzione della corruzione ed al rispetto dei principi 

di trasparenza, utilizzando come riferimento normativo e ordinamentale il suddetto Allegato 2. 

 

In particolare, è stata perseguita la piena integrazione fra ciclo di programmazione della performance e 

prevenzione della corruzione e trasparenza come principio fondamentale nella predisposizione del PIAO, nel 

rispetto delle specifiche indicazioni del legislatore. 

 

La Tabella di raccordo “Performance – Anticorruzione” che segue costituisce l’esplicitazione operativa 

dell’integrazione fra ciclo della performance e prevenzione della corruzione e trasparenza. 

La mappatura dei processi lavorativi dell’Ente, declinata per Missioni (I) e Programmi del Bilancio (II), è stata 

armonizzata con la mappatura dei processi (III) identificati per Aree di Rischio (IV) prevista dalla disciplina della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e contenuta nell’Allegato 2 “PTPCT 2022-2024”.  

Ai fini del perseguimento degli obiettivi di performance (V) relativi alla presente annualità, ciascuno riferibile ad 

una specifica Missione e Programma e le cui schede identificative sono riportate nell’Allegato 1 “Piano performance 

2023-2025”, sono attivati i necessari processi lavorativi, fra cui eventualmente anche processi a rischio per quanto 

riguarda la corruzione (VI).  

Tali processi sono stati preventivamente analizzati e sottoposti a valutazione e trattamento del rischio all’interno 

dell’Allegato 2_C1 “Misure aree rischi”, tramite l’identificazione di opportune misure generali e specifiche.  

Le misure sono richiamate nelle schede specifiche di ciascun obiettivo della sottosezione 2.2.  

 

La Giunta Comunale con deliberazione n. 20 in data 31/01/2024 ha approvato e confermato i contenuti della 

sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza già parte del PIAO 2022/2024 approvato con deliberazione n. 74 del 

02/05/2022.
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Tabella di raccordo tra performance e prevenzione della corruzione: 

I 

MISSIONE 

II 

PROGRAMMA 

III 
PROCESSI A RISCHIO DA 

ANTICORRUZIONE 

IV 
AREA DI 

RISCHIO 

V 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

VI 
PROCESSI A RISCHIO 

dell'OBJ 
(dettaglio nell'Allegato n. 

2_C1 individuazione 
principali misure per aree di 

rischio) 

01 02. Segreteria Generale 

Procedura di gara aperta, negoziata e 

affidamento diretto 
 
Provvedimenti di tipo autorizzativo / 
dichiarativo  
Provvedimenti di tipo concessorio  
 
Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 
 
Nomina Specifiche particolari 
Responsabilità e nomina titolari di 
P.O. 

AREA B 
 
 
AREA C  
 
 
AREA F 
 
 
AREA G 

Supporto alla correttezza dell'azione 
amministrativa e sostituzione 
responsabili di servizio assenti. 
 
Redazione PIAO – Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

Processi n. 10 - 14 - 15 - 16 - 17 
- 18 - 19 - 20 - 33 

01 
03. Gestione economica, 
finanziaria, programmazione e 
provveditorato 

Altre procedure di affidamento 
Rendicontazione del contratto 
 
Gestione delle entrate e delle spese 

AREA B 
 
 
AREA  E 

Partecipazione ai bandi PNRR PA 
DIGITALE 2026 (Adozione piattaforma 
PAGOPA, Adozione APP IO, Abilitazione 
al cloud, Esperienza del cittadino nei 
servizi pubblici, Estensione utilizzo 
piattaforme SPID e CIE, Piattaforma 
notifiche digitali, Piattaforma Digitale 
Nazionale). 
 
Monitoraggio debiti commerciali e 
allineamento piattaforma crediti 

commerciali. 

Processi n. 20 - 44 - 45 - 46 - 47  
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01 06. Ufficio tecnico 

Procedura di gara aperta, negoziata e 
Affidamento diretto 
 
 
Provvedimenti di tipo autorizzativo / 
dichiarativo 
 
Gestione dei beni patrimoniali e 
demaniali 
 
Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 
 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione 
 
Rilascio e controllo dei titoli abilitativi: 
CIL, CILA, Permessi di Costruire,  
SCIA, Contributi di Costruzione 

AREA B 
 
 
AREA C 
 
AREA E 
 
AREA F 
 
AREA G 
 
AREA  I 

Realizzazione programma opere 
pubbliche 2024/2026. 

Processi n. 20 - da 22 a 33 - 53 - 
55 - 70 - 71 - 72 - 73 - 74 

01 
07. Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato civile 

Provvedimenti di tipo concessorio 

 
Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 

AREA C 

 
AREA F 

. Processi n. 81 - da 98 a 101 

01 
08. Statistica e sistemi 
informativi 

Procedura di gara aperta, negoziata e 
Affidamento diretto 
 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

AREA B 
 
AREA G  

Attivazione servizi previsti nei progetti 
PNRR PA DIGITALE 2026 (Adozione 
piattaforma PAGOPA, Adozione APP IO, 
Abilitazione al cloud, Esperienza del 
cittadino nei servizi pubblici, Estensione 
utilizzo piattaforme SPID e CIE, 
Piattaforma notifiche digitali, 
Piattaforma Digitale Nazionale). 

Processi n. 63 - 64 - 65  
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01 10. Risorse umane 

 
Conferimento incarichi extra-
istituzionali  
Progressione di carriera 
Reclutamento del personale 
 
Altre procedure di affidamento 
 
Gestione economica del personale 
Gestione giuridica del personale  
 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione 
Nomina Specifiche particolari 
Responsabilità e nomina titolari di 
P.O. 
  

 
AREA A 
 
 
AREA B 
 
 
AREA D 
 
 
AREA G  

Attuazione del piano dei fabbisogni del 
personale. 

Processi da n. 1 a 7 - 20 

03 
01. Polizia locale e 
amministrativa 

Provvedimenti di tipo autorizzativo / 
dichiarativo 
 
Gestione dei beni patrimoniali e 
demaniali 

 
Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 

AREA C 
 
 
AREA E 
 

 
AREA F 

Attivazione servizio controllo velocità 
sulle strade. 

Processi n. 20 - da 37 a 43 - 78  

05 
02. Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

Altre procedure di affidamento 
 
Provvedimenti di tipo autorizzativo / 
dichiarativo 
 
Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi  
 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

AREA B 
 
AREA C 
 
AREA D 
 

AREA G 

 Processi n. 13 - 20 - 59 - 60 - 62 
- 81 - 102  
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08 
02. Edilizia residenziale pubblica 
e locale e piani di edilizia 
economico-popolare 

Pianificazione Comunale generale 
Pianificazione attuativa 
Permessi di costruire convenzionati 
Rilascio o controllo dei titoli abilitativi 
(CIL, CILA, permessi di costruire, 
SCIA, contributi di costruzione) 
Vigilanza in materia edilizia 

AREA I 
Miglioramento tempi rilascio titoli 
abilitativi pratiche edilizie. 

Processi n. 20 - da n. 70 a 77 

09 
02. Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale  

 
Procedura di gara aperta, negoziata e 
Affidamento diretto 
 
Provvedimenti di tipo autorizzativo / 
dichiarativo  
 
Attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a privati 
 
 
Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 
 
Incarichi e Nomine 

 
AREA B 
 
 
AREA C 
 
 
AREA D 
 
 
AREA F 
 
AREA G 

Realizzazione programma lavori di 
manutenzione territorio e servizi 
inferiori 100.000 euro. 

Processi n. 20 - da 22 a 33  - 49 - 
53 - 55 
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SEZIONE 3 CAPITALE UMANO 

La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso un'analisi 

quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e le 

competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in un’ottica di 

miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli impatti nell’organizzazione 

del lavoro agile e sulle strategie di programmazione del fabbisogno.  

 

3.1.1 Modello Organizzativo 

L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione. 

La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle strutture ricopribili con 

posizioni apicali. La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta Comunale, su proposta del 

Segretario Comunale. Spetta inoltre alla Giunta Comunale la definizione delle funzioni da attribuire alle Posizioni 

organizzative, mentre la nomina delle Posizioni organizzative avviene con atto Sindacale. 

La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni organizzative 

previste nella macro-organizzazione. La definizione della micro-organizzazione dei Settori compete ai dirigenti 

apicali che assumono le determinazioni per l’organizzazione degli uffici.  

Gli uffici sono di norma l'articolazione di base delle unità organizzative. 

Ai sensi del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente (Delibera di Giunta Comunale n° 91 

del 30/05/2022) il sistema organizzativo dell’Ente si articola in Aree. 

 

Organigramma 

Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo 

funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base delle diverse unità 

funzionali dell’organizzazione. 

Di seguito viene riportato l’attuale organigramma  
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SEGRETERIA GENERALE 

Dr.ssa Lorella Ghibaudo 

COORDINAMENTO  

AREE ORGANIZZATIVE 

E RESPONSABILI 

           AREA    

    CONTABILE 
Respons. Istrutt. Direttivo 

Dr.ssa Silvia Giordano           

           AREA 
AMMINISTRATIVA 
Respons. Segretario Com.le 

Dr.ssa Lorella Ghibaudo 

 

         AREA    
TECNICA-Urbanistica 

Respons. Istrutt. Direttivo 

Geom. Bruno Pellegrino           

 

         AREA    
TECNICA - LL.PP. 

Respons. Istrutt. Direttivo 

Arch. Graziano Viale           

 

         AREA    
CULTURA-ASSISTENZA 

Respons. Istrutt. Direttivo 

Graziella Ribero          

  

          AREA    

    VIGILANZA 
Respons. Istrutt. Direttivo 

Dr.ssa Marialuisa Fermo           

 

            AREA    

    DEMOGRAFICA 
Respons. Istrutt. Direttivo 

Vilma Chiapello           

 

SETTORE PERSONALE 

SERVIZI: 

1.Gestione personale 

2.Concorsi 

3.Prevenzione della 

corruzione 

4.Controllo interno  

5.Programma trasparenza ed 

integrità 

SETTORE AFFARI 

GENERALI 

SERVIZI: 

1.Segreteria 

2.Rappresentanza e 

manifestazioni civili 

3.Archivio storico 

4.Assicurazioni 

5.Contratti 

6.Relazioni con il pubblico 

 
SETTORE ALTRI SERVIZI: 

1. Informatizzazione uffici 

2. Protocollo informatico 

 

SETTORE URBANISTICA 

SERVIZI: 

1. Pianificazione urbanistica e 

territoriale 

2. Tutela ambientale e del 

paesaggio 

3. Toponomastica 

4. Espropriazioni 

5. Catasto 

6. Edilizia economico popolare 

7. Autorizzazione attività 

economiche (industria, 

artigianato, agricoltura, 

escluso commercio)  

 
SETTORE EDILIZIA PRIVATA  

 SERVIZI: 

1.Edilizia Privata (SUE) 

2.Sportello Unico (SUAP 

edilizia) 

3.Autorizzazioni insegne 

pubblicità 

 

 

SETTORE LAVORI 

PUBBLICI 

 SERVIZI: 

1. Programmazione 

realizzazione OO.PP. 

2. Centrale unica di 

committenza 

 

SETTORE MANUTENTIVO 

                 SERVIZI 

1. Gestione beni demaniali e 

patrimoniali 

2.Occupazione suolo pubblico 

cantieri edili 

3. Viabilità, 

illuminazione pubblica 

4. Servizio 

smaltimento rifiuti (esclusa 

riscossione tariffa) 

5. Servizi cimiteriale 

6. Concessioni 

cimiteriali 

7. Impianti sportivi 

8. Prevenz. e protez. 

rischi 

9. Protezione civile 

SETTORE CULTURA 

SERVIZI: 

1. Politiche giovanili – tempo 

libero 

2. Biblioteche 

3. Teatri centri culturali 

4. Manifestazioni 

5. Istruzione pubblica e servizi 

ausiliari 

6. Utilizzo sale e locali com.li 

7. .Sport ed utilizzo impianti         

SETTORE ASSISTENZA 

SERVIZI: 

1.Asili nido 

2.Interventi assistenziali 

3.Servizi socio-assistenziali 

 

 

SETTORE POLIZIA LOCALE 

 SERVIZI: 

1. Polizia locale sicurezza 

urbana 

2. Vigilanza circolazione e 

segnaletica stradale 

3. Polizia amministrativa 

4. Polizia sanitaria e veterinaria 

5. Notifiche-Albo pretorio 

 

SETTORE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE 

 SERVIZI: 

1. Polizia commerciale 

2. Fiere e mercati 

3.Occupaz. suolo pubblico 

attiv. produtt. e manif.estaz. 

4.Attività agricole 

5.Carburanti ed olii minerali  

 

 

SETTORE FUNZIONI 

DEMOGRAFICHE SERVIZI: 

1. Anagrafe  Stato Civile 

2. Censimento-statistiche 

3. Elettorale 

4.  Leva  

5. Trasporti funebri e tariffe 

servizi cimiteriali 

 

SETTORE COMMERCIO 

1. Commercio- pubblici 

esercizi-strutture ricettive 

2.  SUAP attività produttive 

 

SETTORE ALTRI 

 SERVIZI: 

1.Corrispondenza………… 

  

 

 

SETTORE GESTIONE 

ECONOMICA 

FINANZIARIA 

SERVIZI: 

1.Finanziario Ragioneria 

2. Bilanci e programmazione 

3.Provveditorato inventario 

4.Controllo di gestione 

5.Economato 

SETTORE GESTIONE 

ENTRATE TRIBUTARIE 

SERVIZI: 

1.Riscossione tributi entrate 

patrimoniali 

2.Servizi fiscali 

3.IMU 

4.TARES 

5.Addiz. Com.le IRPEF 

6.Canone Unico    

Patrimoniale 

 

PERSONALE 

1.Miriam Delfino 

2.Arianna Mancini 

 

PERSONALE 

1. Daniela Carletto 

2. Beatrice Invrea 

3. Lia Ravinale 

 

PERSONALE 

1.Francesca Meinero 

 

PERSONALE 

1. Jessica Ferrero 

2. Daniele Perino 

3. Davide Bodino 

4. Sergio Giordano 

5. Alex Giraudo 

 

 

PERSONALE 

1. Cecilia Giordano 

2. Gerardina Rescigno 

 

 

PERSONALE 

1. Luca Fornasero 

2. Enrico Previti 

3. Adriano Romano 

 

PERSONALE 

1. Michela Santo 

2. Anna Savio 
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3.1.2 Ampiezza media delle Unità Organizzative 

 

 

Distribuzione Personale  

 

Centro di Responsabilità N° EQ N° Dipendenti Tot. Aree % 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

1 Segretario 

Comunale 
2 3 12% 

AREA CONTABILE 

 
1 EQ 3 4 16% 

AREA TECNICA - 

LAVORIPUBBLICI 

 

1 EQ 5 6 24% 

AREA TECNICA – 

URBANISTICA  

 

1 EQ 1 2 8% 

AREA VIGILANZA 

 
1 EQ 3 4 16% 

AREA DEMOGRAFICA 

 
1 EQ 2 3 12% 

AREA CULTURA - SOCIALE 

 
1 EQ 2 3 12% 

Totali 

 

1 segretario  

+ 

6 EQ  

18 25 100% 

Stato dell’arte – Dipendenti in servizio al 01/01/2024 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

Il Comune di Caraglio ha approvato una propria disciplina relativa al lavoro agile e al lavoro da remoto con il 

Regolamento allegato. 

 

REGOLAMENTO SUL LAVORO AGILE, SUL LAVORO DA REMOTO E SUL 
TELELAVORO 
 
Sommario 

Art. 1 Oggetto 
Art. 2 Definizioni 

Art. 3 Finalità e obiettivi 

Art. 4 Principio di non discriminazione e pari opportunità 
Art. 5 Destinatari 

Art. 6 Attività compatibili 
Art. 7 Presupposti per la realizzazione del lavoro agile, del lavoro da remoto e del telelavoro 

Art. 8 Organizzazione del lavoro agile, del lavoro da remoto e del telelavoro 
Art. 9 Fasce di contattabilità 

Art 10 Lavoro straordinario, aggiuntivo, supplementare 

Art 11 Rilevazione delle presenze e permessi 
Art 12 Giornata mista presenza- lavoro agile o lavoro da remoto 

Art 13 Dotazioni strumentali e modalità di utilizzo 
Art 14 Luoghi di svolgimento del lavoro agile, del lavoro da remoto e del telelavoro 

Art 15 Richieste di adesione e criteri di ammissione 

Art 16 Accordo individuale e durata 
Art 17 Recesso e revoca 

Art 18 Trattamento giuridico ed economico 
Art 19 Obblighi di comportamento e diritti 

Art 20 Tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

Art 21 Situazioni emergenziali 
Art 22 Diritti sindacali 

Art 23 Diritto alla disconnessione 
Art 24 Protezione e riservatezza dei dati 

Art 25 Disposizioni finali 
 

  

Art. 1 
Oggetto 

1. Il presente regolamento disciplina il lavoro agile (o “smart working”), il lavoro da remoto (o "telelavoro 
domiciliare") e il telelavoro per il personale dipendente del Comune di Caraglio, al fine di realizzare l'obiettivo 

indicato dall'art. 18 della l. 81/2017, ossia il miglioramento della performance organizzativa e la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti. 
2. Il lavoro agile (o “smart working”), il lavoro da remoto e il telelavoro sono intesi come una modalità 

innovativa e flessibile di esecuzione della prestazione lavorativa svolta da un dipendente in tutto o in parte 
all’esterno della sede di lavoro, caratterizzati dall’utilizzo di strumenti tecnologici. 

Art. 2 
Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) “prestazione di lavoro agile”, la prestazione di lavoro eseguita dal dipendente presso il proprio domicilio 
o in un altro luogo ritenuto idoneo, collocato al di fuori della sede di lavoro, dove la prestazione sia 

tecnicamente possibile, sulla base di uno specifico progetto, anche, se necessario, con il supporto di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con l’ente nel rispetto delle norme in 

materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. 

b) “telelavoro domiciliare” o "lavoro da remoto", l’attività lavorativa eseguita in un luogo diverso da quello 
in cui si trova la sede di lavoro, con l’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione che 
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consentano il collegamento con l’ente nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati 

personali. 

Nel telelavoro domiciliare/ lavoro da remoto il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo 
svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle 

disposizioni in materia di orario di lavoro. 
Come previsto dalle linee guida del 30/11/2021, il lavoro in luogo diverso dall'ufficio avviene di norma in 

alternanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio 
c) "telelavoro", l'attività lavorativa svolta stabilmente presso il domicilio del lavoratore o in luogo diverso 

dall'ufficio, senza alternanza con il lavoro in presenza. 

d) “accordo di lavoro agile”, l’accordo concluso tra il dipendente interessato e l’ente con cui si stabilisce 
la durata, il contenuto e le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile. 

e) “accordo di telelavoro domiciliare/ lavoro da remoto”, l’accordo concluso tra il dipendente interessato 
e l’ente con cui si stabilisce la durata, il contenuto e le modalità di svolgimento della prestazione in telelavoro 

domiciliare/ lavoro da remoto. 

f) “accordo di telelavoro”, l’accordo concluso tra il dipendente interessato e l’ente con cui si stabilisce la 
durata, il contenuto e le modalità di svolgimento della prestazione in telelavoro. 

g) “sede di lavoro”, la sede dell’ufficio a cui il dipendente è assegnato. 
h) “domicilio”, un locale adeguato allo svolgimento della prestazione di lavoro agile, telelavoro 

domiciliare/ lavoro da remoto o di telelavoro che sia nella disponibilità del dipendente. 
i) ” fascia di contattabilità”, il periodo della giornata in cui il dipendente in lavoro agile è tenuto a garantire 

la possibilità di essere contattato, assicurandosi di essere nelle condizioni, anche tecniche, di ricevere 

telefonate ed e.mail. 
Art. 3 

Finalità e obiettivi 
1. La prestazione di lavoro agile, il lavoro da remoto e il telelavoro sono finalizzati: 

- al miglioramento misurabile della performance organizzativa e individuale; 

- alla conciliazione dei tempi e degli impegni familiari, personali e lavorativi dei dipendenti; 
- a promuovere modalità di lavoro innovative e flessibili e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il 

sistema delle relazioni personali e collettive proprie del contesto lavorativo; 
- a sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano la flessibilità lavorativa e lo 

sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti, obiettivi e risultati; 

- a facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad 
altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e 

viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari opportunità 
lavorative anche per le categorie fragili; 

- a offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle 
fonti di inquinamento dell’ambiente; 

2. La prestazione di lavoro agile presuppone un’organizzazione del lavoro “per obiettivi”, fondata 

sull’orientamento al risultato e sul principio della responsabilizzazione del lavoratore, che stabilisce in 
autonomia e in modo flessibile gli orari di lavoro, nel rispetto della durata dell’orario giornaliero e settimanale 

derivante dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 
3. Le prestazioni in lavoro agile, in telelavoro e in lavoro da remoto si realizzano su base volontaria, 

mediante accordo di cui all’art. 16 del presente regolamento. 

Art. 4 
Principio di non discriminazione e pari opportunità 

Il lavoro agile, il lavoro da remoto e il telelavoro si applicano nel rispetto del principio di non discriminazione e 
di pari opportunità ai fini del riconoscimento delle professionalità e della progressione di carriera. 

Art. 5 
Destinatari 

1. Il presente regolamento si applica a tutto il personale del Comune di Caraglio, con contratto a tempo 

indeterminato e determinato. 
2. Possono chiedere di avvalersi della modalità del lavoro agile, del lavoro da remoto o del telelavoro, di 

regola mediante richiesta scritta anche a mezzo e.mail indirizzata al responsabile di area autonoma di 
riferimento e all’ufficio Personale, i dipendenti sia a tempo pieno che part time che abbiano superato il periodo 

di prova e che, in ragione del profilo professionale e delle mansioni assegnate, svolgano attività compatibili 

con tali modalità di esecuzione delle prestazioni, e comunque nel rispetto di quanto stabilito nel presente 
regolamento in riferimento alle aree/ attività/ posizioni di lavoro escluse dall'applicazione dello stesso. 

Art. 6 
Attività compatibili 
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1. Le seguenti aree/ attività/ posizioni di lavoro non possono essere eseguite tramite le modalità del 

lavoro agile, del lavoro da remoto e del telelavoro: 

• attività del segretario comunale, dipendenti con profilo dirigenziale e titolari di posizione organizzativa, 
salvo motivate esigenze personali oggetto di specifica autorizzazione; 

• attività del personale della Polizia Locale, eccettuate quelle di carattere amministrativo o di formazione; 
• attività del personale operaio/manutenzioni e/o lavori in squadra, eccettuate eventuali attività di 

carattere amministrativo o di formazione; 
• attività del personale addetto alla biblioteca per quanto riguarda il rapporto con l'utenza e la 

movimentazione dei libri e dei materiali custoditi; 

• tutte le attività di sportello; 
2. Lo svolgimento dell’attività lavorativa con la modalità del lavoro agile, del lavoro da remoto o del 

telelavoro dovrà consentire il miglioramento del livello qualitativo e quantitativo di prestazione e di risultati 
rispetto a quello che sarebbe stato garantito presso la sede di lavoro. 

3. Sono inoltre escluse dal novero delle attività eseguibili con la modalità del lavoro agile, del lavoro da 

remoto o del telelavoro quelle che richiedono lo svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso 
specifiche strutture o luoghi di erogazione dei servizi o attività che richiedono l’utilizzo di specifiche attrezzature 

tecniche, non utilizzabili in luogo diverso dalla sede di lavoro. 
4. I coordinatori d’ambito/responsabili aree organizzative autonome e i titolari di posizioni organizzative, 

in via eccezionale e in ogni caso limitatamente a singole giornate, possono chiedere di usufruire di prestazioni 
di lavoro agile/ lavoro da remoto nel rispetto delle altre condizioni previste dal presente regolamento. 

5. Fatti salvi i limiti di cui ai precedenti commi, sono di regola comprese nel novero delle attività eseguibili 

con la modalità del lavoro agile, del lavoro da remoto o del telelavoro quelle di formazione, escluso il caso in 
cui si tratti di attività con particolari caratteristiche che implicano la presenza fisica del dipendente. 

Art. 7 
Presupposti per la realizzazione del lavoro agile, del lavoro da remoto o del telelavoro 

1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa con la modalità del lavoro agile, lavoro da remoto o del telelavoro 

è, di regola, ammissibile in presenza delle seguenti condizioni generali: 
a) possibilità di delocalizzare le prestazioni mediante l’utilizzo di idonee strumentazioni tecnologiche senza 

incidere sul risultato atteso; 
b) possibilità di ridurre il contatto con l’utenza interna ed esterna o, comunque, di gestirlo in modo 

efficace mediante strumenti telematici; 

c) programmabilità dell’attività lavorativa; 
d) presenza di autonomia decisionale o operativa del dipendente; 

e) rilevante livello di dematerializzazione della documentazione da utilizzare; 
f) possibilità di assegnazione di obiettivi misurabili e coerenti con quanto definito dal sistema di 

misurazione e valutazione della performance; 
g) possibilità di monitoraggio, rendicontazione e valutazione dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi 

prefissati; 

h) compatibilità dell’attività lavorativa in modalità agile, lavoro da remoto o telelavoro con le esigenze 
organizzative e gestionali di servizio della struttura organizzativa; 

i) disponibilità di un domicilio del dipendente con caratteristiche idonee. 
Art. 8 

Organizzazione del lavoro agile, del lavoro da remoto e del telelavoro 

1. Gli accordi individuali di cui all’art. 16 disciplinano lo svolgimento delle prestazioni in lavoro agile, 
lavoro da remoto, o in telelavoro. 

2. Le modalità operative del lavoro agile e del lavoro da remoto dovranno conformarsi a quanto previsto 
dal d.m. 8/10/2021, dalle linee guida del 30/11/2021 approvate dalla Conferenza Unificata il 16/12/2021 e 

dalla circolare congiunta ministeri del Lavoro e della Pubblica Amministrazione e Politiche Sociali del 5/1/2022, 
allegate al presente regolamento, nonché da eventuali normative sopravvenute in materia. 

3. Il dipendente, nelle giornate di lavoro agile o lavoro da remoto, qualora si presentino comprovate 

esigenze di servizio di tipo eccezionale, su disposizione espressa tramite e-mail con un anticipo di almeno 24 
ore del responsabile dell’area, è tenuto a rientrare nella sede di lavoro. Il dipendente all'entrata nella sede 

comunale e all'uscita è tenuto a timbrare per segnalare la sua presenza. 
Il tempo di spostamento non è considerato tempo di lavoro. 

Si rimanda a quanto previsto dall'art. 12. 

4. Il dipendente in lavoro agile organizza la propria prestazione lavorativa per il raggiungimento degli 
obiettivi assegnati, effettuando un'attività di lavoro di durata complessivamente corrispondente alla durata 

giornaliera contrattualmente prevista, che deve svolgersi nella fascia oraria compresa tra le ore 6.00 e le ore 
22.00 (l'eventuale surplus non viene contabilizzato nei saldi orari dal sistema di rilevazione della presenza). 
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5. Il dipendente in lavoro da remoto o in telelavoro deve rispettare il proprio orario di lavoro, come se 

stesse lavorando presso la sede comunale, potendo quindi beneficiare della flessibilità prevista dal regolamento 

sull'orario di lavoro e/o dal proprio contratto individuale. 
6. Il lavoratore agile, in lavoro da remoto o in telelavoro può effettuare uscite per servizio dal suo 

domicilio di lavoro, previa autorizzazione del responsabile dell’area da acquisire attraverso l'apposita procedura 
nel programma informatico di rilevazione delle presenze. 

Art. 9 
Contattabilità 

1. Il dipendente in lavoro da remoto o in telelavoro assicura la contattabilità durante tutto il tempo di 

lavoro. 
Il dipendente in lavoro agile assicura la contattabilità per 4 ore e mezza nelle giornate lavorative di 6 ore e per 

5 ore e mezza nelle giornate lavorative di 9 ore. Nel caso di part time orizzontale la durata delle fasce di 
contattabilità viene riproporzionata. La collocazione delle fasce di contattabilità nella giornata lavorativa viene 

definita nell'accordo individuale di lavoro agile di cui all'art. 16, comma 3, lettera g". 

2. Durante la contattabilità ai sensi del comma 1 i dipendenti devono assicurarsi di essere nelle condizioni 
(anche tecniche) di ricevere, dai dipendenti del Comune e dagli utenti, telefonate ed e-mail e devono accertarsi 

di trovarsi in luogo idoneo a garantire la ricezione e la risposta. I dipendenti dovranno deviare il telefono 
d'ufficio in modo da essere raggiungibili. Nel caso di dipendenti che ricevono molte telefonate dall'utenza 

esterna il Comune, nei limiti delle possibilità finanziarie, potrà assegnare un telefono di servizio (si veda anche 
l'art. 19, comma 2). 

Art. 10 

Lavoro straordinario, aggiuntivo, supplementare 
1. Per i dipendenti che non ricoprono il ruolo di Responsabile di Area o segretario generale, durante 

l’attività lavorativa svolta nella modalità del lavoro agile, del lavoro da remoto e del telelavoro non sono 
configurabili di regola prestazioni straordinarie, aggiuntive, supplementari. Di conseguenza il sistema di 

rilevazione della presenza non contabilizza il tempo di lavoro eccedente l'orario giornaliero contrattualmente 

previsto per tali dipendenti. 
2. Tali prestazioni straordinarie, aggiuntive, supplementari per i dipendenti di cui al comma 1 potranno 

essere svolte solo in casi eccezionali in modalità lavoro da remoto o telelavoro sulla base di specifica 
autorizzazione del responsabile dell’area. 

Art. 11 

Rilevazione delle presenze e permessi 
1. Il dipendente, dal luogo in cui svolge l’attività lavorativa in modalità agile, lavoro da remoto o 

telelavoro, deve, tempestivamente, e, comunque nell’arco della stessa giornata, inserire nel programma 
informatico di gestione delle presenze l’orario di inizio e l’orario di fine lavoro, utilizzando rispettivamente la 

causale di timbratura con codice " lavoro agile" o la causale con codice "telelavoro"; deve seguire presa d’atto 
da parte del responsabile dell’area.  

2. I dipendenti in lavoro agile possono usufruire di permessi su base oraria per assentarsi dalla postazione 

di lavoro esclusivamente nelle fasce orarie di contattabilità di cui all’art. 9 comma 1. Gli stessi devono essere 
richiesti preventivamente al responsabile dell’area tramite il programma informatico di gestione delle presenze. 

Per effetto dell’autonoma distribuzione dell’orario di lavoro, i dipendenti in lavoro agile non possono usufruire 
di permessi al di fuori delle predette fasce di contattabilità. 

I dipendenti in lavoro agile possono in ogni caso fruire dei permessi giornalieri, laddove sussistano i presupposti 

previsti dalla legge e dai CCNL. 
3. I dipendenti in lavoro da remoto e in telelavoro possono usufruire di permessi per assentarsi dalla 

postazione di lavoro per tutta la durata dell’orario di lavoro, laddove sussistano i presupposti previsti dalla 
legge e dai CCNL. Gli stessi devono essere richiesti preventivamente al responsabile di area tramite il 

programma informatico di gestione delle presenze. 
Art. 12 

Giornata mista presenza- lavoro agile o lavoro da remoto 

1. Di norma la giornata lavorativa si svolge solo in presenza o solo a distanza, salvo quanto previsto 
dall'art. 8, comma 2, per il caso del rientro in presenza in giornata iniziata con lavoro da casa, o salvo situazioni 

eccezionali e per comprovate necessità, per il caso di conclusione con lavoro da casa in giornata iniziata in 
presenza. 

2. Nel caso di rientro in presenza ai sensi dell'art. 8, comma 2, il dipendente dovrà segnalare la cessazione 

dell'attività presso il suo domicilio con le apposite causali indicate all'art. 11 e la ripresa presso la sede comunale 
attraverso la timbratura in sede. 

3. Nel caso di conclusione con lavoro da casa in giornata iniziata in presenza, il lavoratore, una volta 
rientrato nel domicilio, dovrà indicare l'inizio e la fine dell'attività lavorativa nel sistema di rilevazione con le 

apposite causali di cui all'art. 11, a cui farà seguito la convalida a titolo di presa d’atto del suo responsabile. 
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Nella giornata mista valgono le regole sull’orario e sul lavoro straordinario/ aggiuntivo/ supplementare indicate 

all’art. 8, commi 4 e 5 e all’art. 10. 

Art. 13 
Dotazioni strumentali e modalità di utilizzo 

1. Gli strumenti utilizzati dal lavoratore per il lavoro a distanza di norma sono a carico del dipendente. 
2. Le spese relative alla connessione internet ed ai consumi elettrici sono, di regola, a carico del 

dipendente. 
3. Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa, dovranno essere 

tempestivamente comunicati al responsabile dell’area, che fornirà le opportune disposizioni. Qualora non risulti 

possibile provvedere alla risoluzione del problema, o individuare modalità alternative per l’espletamento 
dell’attività lavorativa, il dipendente concorderà con il proprio responsabile le modalità di completamento delle 

prestazioni, ivi compreso il rientro in sede qualora gli impedimenti tecnici dovessero rilevarsi all’inizio della 
giornata lavorativa. 

Art. 14 

Luoghi di svolgimento del lavoro agile, lavoro da remoto e del telelavoro 
La sede di lavoro viene individuata dal dipendente, in accordo con il responsabile dell’area, in ambienti al 

chiuso ove sia possibile garantire la piena operatività della postazione informatica, lo svolgimento delle 
prestazioni in condizioni di sicurezza ed il trattamento riservato dei dati d’ufficio; viene indicata nell’accordo 

individuale di cui all’art. 16 e può essere modificata con il consenso delle parti. Non è in ogni caso consentito 
svolgere l’attività lavorativa in locali pubblici o luoghi aperti al pubblico. 

Art.15 

Richieste di adesione e criteri di ammissione 
1. L’accesso al lavoro agile, lavoro da remoto o al telelavoro può avvenire su richiesta individuale del 

dipendente o per scelta organizzativa, con il consenso del dipendente. 
2. Ciascun responsabile dell’area organizzativa autonoma assegna le posizioni di lavoro agile, di lavoro 

da remoto o di telelavoro ai dipendenti in base alle esigenze organizzative dell’ufficio, tenuto conto dei seguenti 

criteri di priorità comprovati da apposita documentazione: 
a) ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis della legge 81/2017: lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione 

del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 16 del d.lgs. n.151/2001 o con figli in condizione di 
disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, L. n. 104/1992 [con il presente regolamento il beneficio è previsto 

anche nei confronti dei lavoratori di sesso maschile laddove sussistano i presupposti come nel caso di cui 

all'art. 28, comma 1 del d.lgs. 151/2001]; 
b) situazioni di disabilità o di gravi patologie del dipendente; 

c) esigenze di cura di figli minori di 14 anni; 
d) esigenze di cura di familiari e affini conviventi; 

e) maggior tempo di percorrenza con mezzi pubblici per raggiungere la sede di lavoro. 
2. Fatti salvi i limiti di cui ai precedenti articoli, le richieste di lavoro agile sono accolte fino al raggiungimento 

del massimo di un dipendente per ciascuna Area. 

Art.16 
Accordo individuale e durata 

1. L’accordo individuale, redatto come da schemi allegati al presente regolamento, viene sottoscritto dal 
dipendente ammesso al lavoro a distanza e dal responsabile dell’area di assegnazione. 

2. L’accordo viene trasmesso all’area Personale per l’attività di coordinamento e monitoraggio 

complessivo, nonché all’area Servizi informatici per le abilitazioni e i collegamenti, nonché al responsabile 
dell’ufficio di Prevenzione e Protezione per il prescritto monitoraggio sulla sicurezza sul lavoro. 

3. L’accordo individuale regola diritti ed obblighi del dipendente e dell’Ente e, in particolare, prevede: 
a. nel caso di lavoro agile: gli obiettivi, i contenuti, gli indicatori ed i risultati attesi dell’attività; 

b. le modalità di esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno della sede di lavoro e di 
esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro, incluse le modalità di monitoraggio e di 

rendicontazione; 

c. il/i luogo/luoghi di svolgimento; 
d. i tempi di disconnessione; 

e. la strumentazione tecnologica prevista; 
f. i giorni previsti per il lavoro agile o per il lavoro da remoto; 

g. nel caso di lavoro agile: le fasce orarie di contattabilità come individuate al precedente art. 9; 

h. la durata e la periodicità 
4. L’ammissione al lavoro agile o al lavoro da remoto è concessa per la durata massima di un anno, ferma 

restando la possibilità di chiederne il rinnovo. 
5. L’informativa sulla sicurezza, predisposta dal competente Servizio di Prevenzione e Protezione 

costituisce parte integrante dell’accordo. 
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6. L'accordo potrà prevedere i giorni della settimana in cui il dipendente è autorizzato a lavorare a 

distanza, che saranno comunque modificabili con successivo accordo, oppure potrà prevedere un numero 

minimo di giorni alla settimana in lavoro a distanza che saranno poi individuati di volta in volta, in base alle 
esigenze di servizio; la modifica dei giorni fissati nel primo caso o l'individuazione dei giorni nel secondo 

vengono sancite e formalizzate unicamente attraverso l'autorizzazione espressa dal responsabile dell’area nel 
sistema di rilevazione con le modalità di cui all'art. 11, comma 1. 

7. Nei giorni in cui, sulla base dell'accordo, il dipendente è autorizzato a lavorare a distanza potrà sempre 
optare per l'effettuazione della giornata in presenza. 

Art. 17 

Recesso e revoca 
1. Ai sensi dell'art. 19, comma 2 della legge 81/2017 il recesso può avvenire con un preavviso non 

inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
il termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta giorni, al 

fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 

lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza 
del termine. 

2. A titolo esemplificativo - e non esaustivo - la revoca dal lavoro agile può essere disposta dal Comune 
di Caraglio per: 

a) mutate esigenze organizzative; 
b) mancato raggiungimento degli obiettivi definiti nell’accordo individuale; 

c) mancata rendicontazione dell’attività svolta; 

d) mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, riservatezza, sicurezza 
e tutela dei dati; 

e) mancato rispetto dell’obbligo di contattabilità durante il lavoro in remoto. 
Art. 18 

Trattamento giuridico ed economico 

1. Al personale impiegato in forme di lavoro agile, di lavoro da remoto o di telelavoro vengono garantiti 
il trattamento economico e giuridico regolato dalla contrattazione collettiva e il diritto alle prospettive di 

sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e dai vigenti CCNL. 
2. Nei giorni in cui la prestazione lavorativa viene svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. Nel 

caso di rientro in presenza ai sensi dell'art. 12, il lavoratore matura il diritto al buono pasto solo se il rientro 

avviene almeno due ore prima dell'inizio della fascia oraria per la pausa mensa e se successivamente ad essa 
ha una durata di almeno due ore. 

3. Per effetto della distribuzione vincolata del tempo di lavoro, nelle giornate lavorative di lavoro da 
remoto è possibile effettuare lavoro straordinario, qualora necessario per esigenze d’ufficio e preventivamente 

autorizzato, con le medesime regole dei/delle lavoratori/trici in sede.  
4. Per le giornate di lavoro da remoto viene riconosciuto il buono pasto alle medesime condizioni dei/delle 

lavoratori/trici in sede. 

Art. 19 
Obblighi di comportamento e diritti 

1. Il dipendente in lavoro agile, in lavoro da remoto o in telelavoro tiene un comportamento improntato 
ai principi di correttezza e buona fede, nel rispetto delle disposizioni dei CCNL vigenti e del codice di 

comportamento adottato dal Comune di Caraglio. 

2. Il dipendente deve: 
- comunicare al proprio responsabile un numero telefonico (fisso o mobile) da utilizzare durante il 

periodo di lavoro; 
- essere raggiungibile mediante telefono per ogni esigenza di coordinamento con la PO e con i colleghi, 

del proprio o di altri servizi dell’Ente; 
- rispondere all’utenza e al personale di altri enti pubblici mediante deviazione del numero telefonico di 

ufficio sui propri telefoni; 

- assicurare tutte le reportistiche volte a garantire le modalità di monitoraggio della prestazione 
lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali nel rispetto delle scadenze concordate con il Responsabile di 

riferimento e precisate nell’accordo individuale di cui all’art. 13; 
- fornire alla PO di riferimento ogni supporto per le problematiche che possano insorgere, siano esse di 

carattere ordinario o straordinario; 

- rispettare gli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa vigente, adottando tutte le precauzioni 
idonee ad impedire la visualizzazione da parte di terzi dei dati e delle informazioni trattate; 

- rispettare le norme e le procedure di sicurezza; 
- sottoporsi alla sorveglianza sanitaria, ove prevista; 

- consentire i controlli necessari ai sensi del d.lgs. 81/2008 e ss.mm. 



 

83 

 

3. Il lavoratore in lavoro agile, in lavoro da remoto o in telelavoro fruisce delle medesime opportunità di 

accesso alla formazione e allo sviluppo della carriera degli altri dipendenti del Comune di Caraglio. 

4. Al lavoratore in lavoro agile, in lavoro da remoto o in telelavoro è garantito lo stesso livello di 
informazione e di comunicazione istituzionale previsto per tutto il personale dell’ente. 

Art. 20 
Tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

1. Al lavoro agile, al lavoro da remoto e al telelavoro si applicano le norme di legge e della contrattazione 
collettiva nazionale e integrativa in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e, in particolare, le 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

2. Il Comune di Caraglio assicura adeguata e specifica informazione e formazione nel merito mediante 
apposita nota informativa. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione 

predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno 
dei locali aziendali. 

3. Il dipendente ha diritto alla tutela contro le malattie professionali e gli infortuni sul lavoro dipendenti 

da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali. 
La copertura assicurativa INAIL, già attiva nei confronti del personale dipendente, è estesa anche contro i 

rischi accertabili durante l’arco di tutto lo svolgimento dell’attività in lavoro agile. In caso di infortunio durante 
la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione alla PO di riferimento, nonché 

all’area Personale per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le disposizioni vigenti in materia. 
4. Anche al lavoratore agile è garantita la copertura assicurativa stipulata dall’ente, al pari del restante 

personale. 

5. Il Comune di Caraglio non risponde degli infortuni verificatisi per dolo o rischio elettivo. 
6. Si richiamano le disposizioni previste per i lavoratori a distanza contenute nel DVR (documento 

valutazione rischi). 
Art. 21 

Situazioni emergenziali 

1. In caso di eventi calamitosi, al fine di garantire la funzionalità di uffici e servizi, i responsabili di ogni 
Area possono sospendere temporaneamente l’efficacia degli accordi di lavoro agile, di lavoro da remoto e di 

telelavoro in deroga al presente regolamento. 
2. In situazioni emergenziali, al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori, i 

Responsabili di ogni Area possono autorizzare temporaneamente ed in via straordinaria ulteriori prestazioni in 

lavoro agile anche in deroga al presente regolamento. 
Art. 22 

Diritti sindacali 
In materia di partecipazione ad assemblee sindacali, sciopero ed altre iniziative promosse dalle OO.SS., ai 

lavoratori agili spettano i medesimi diritti sindacali garantiti ai dipendenti che prestano attività nelle sedi 
istituzionali come disciplinati dai vigenti CCNL. 

Art. 23 

Diritto alla disconnessione 
1. Il Comune di Caraglio garantisce il “diritto alla disconnessione” del lavoratore agile, del lavoratore da 

remoto e del telelavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro, riconoscendo il diritto del lavoratore 
agile di non leggere e non rispondere a e-mail, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non 

inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione 

individuato nel successivo capoverso. 
2. Il “diritto alla disconnessione” si applica in occasione della pausa pranzo, in ogni caso ricompresa tra 

le ore 13.00 e le ore 15.00, nonché dalle ore 22.00 alle 6.00 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo 
casi di comprovata urgenza, nonché nell’intera giornata di sabato (ad eccezione del caso in cui il sabato sia 

giornata lavorativa), domenica e negli altri giorni festivi. 
3. Il “diritto alla disconnessione” si applica in senso verticale bidirezionale (verso i propri responsabili e 

viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi. 

Art. 24 
Protezione e riservatezza dei dati 

1. Anche durante lo svolgimento della propria prestazione lavorativa in modalità agile, lavoro da remoto 
o telelavoro il dipendente è tenuto a rispettare ed applicare le misure di sicurezza informatica e salvaguardare 

i dati in suo possesso secondo i principi di cui al regolamento UE 679/2016 - GDPR e al D.Lgs 196/03 e 

successive modifiche, nonché nel rispetto delle disposizioni regolamentari sull'uso della strumentazione 
informatica adottate dall’ente. Il trattamento dei dati dovrà essere realizzato in osservanza della normativa 

nazionale vigente, del Regolamento UE 679 sopra citato e delle apposite prescrizioni e istruzioni impartite 
dall’ente in qualità di titolare del trattamento, nonché delle regole del Comune di Caraglio sulla riservatezza e 

la protezione dei dati elaborati ed utilizzati nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni 
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dell’Amministrazione in suo possesso e su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, 

secondo le procedure stabilite dal Comune di Caraglio. 

2. Il dipendente si obbliga, inoltre, ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate accedano a 
dati e informazioni riservati. 

Art. 25 
Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si fa rinvio al contratto individuale di lavoro 
ed al CCNL comparto Funzioni Locali, nonché alla normativa in materia di lavoro agile, di lavoro da remoto e 

di telelavoro ed alla disciplina in essere per il trattamento giuridico ed economico dei lavoratori del Comune di 

Caraglio. 
 

ALLEGATI: 
- schemi di accordi individuali; 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 

RELAZIONE SUL CALCOLO DELLE CAPACITÀ ASSUNZIONALI anno 2024 DEL 
COMUNE DI CARAGLIO su rendiconto 2022 IN ESECUZIONE DEL DECRETO 
MINISTERIALE 17/03/2020. 

 
La presente relazione contiene le risultanze dell’analisi effettuata, sulla base delle spese di personale 2022 
e la media delle entrate correnti di cui ai conti consuntivi 2020, 2021 e 2022, al netto del FCDE stanziato 

sul bilancio 2022, per determinare le capacità assunzionali per l’anno 2024, in esecuzione della normativa 
vigente. 

 

Facoltà assunzionali a tempo indeterminato 

 

Visto: 

-  l'art. 33, comma 2, del decreto legge n. 34 del 30 aprile 2019, convertito dalla legge n. 58 del 28 giugno 

2019 (cosiddetto decreto "Crescita") e successive modificazioni, che ha introdotto importanti novità alla 

disciplina delle capacità assunzionali con il chiaro intento di superare il meccanismo del turn-over legato 

alle cessazioni di personale a favore di un criterio ancorato alla virtuosità finanziaria degli enti, prevedendo 

letteralmente quanto segue: "I Comuni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni del personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'ente, non superiore ad un valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, dalla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione"; 

 

- il decreto del Consiglio dei Ministri del 17 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, 

n. 108 del 27 aprile 2020, attuativo del citato articolo 34, comma 2, del decreto legge n. 34 del 2019, con 

cui sono fissate la data di decorrenza al 20 aprile 2020 delle nuove disposizioni di legge, le fasce 

demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 

percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i Comuni che si collocheranno al 

di sotto del predetto valore soglia; 

 

- la circolare ministeriale interpretativa di indirizzo (firmata il 08-06-2020 e pubblicata nella G.U. 226 DEL 

11.09.2020) in ordine alle modalità applicative del predetto decreto, che fornisce i dovuti chiarimenti 

sull’applicazione iniziale delle nuove regole che si applicano ai Comuni con decorrenza 20/04/2020; 

 

Evidenziato che tali misure innovano profondamente il quadro normativo di riferimento, introducendo 
la possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni finanziarie, di incrementare la spesa di personale registrata 

nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali del 

fabbisogno di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di Bilancio asseverato dall’organo 
di revisione; 

 
Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turn-over, legata alle 

cessazioni intervenute, ma su una valutazione complessiva di sostenibilità finanziaria della spesa di personale 

rispetto alle entrate correnti del Comune; 
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Rilevato che: 

-  l’art. 4 del D.M. 17.03.2020 individua nella tabella 1 i valori soglia per fascia demografica del rapporto 

della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del 

precitato D.M., che – ove rispettati – consentono agli Enti, entro i limiti indicati dal successivo art. 5, di 

procedere ad assunzioni; 

- per il Comune di CARAGLIO, appartenente alla fascia demografica tra i 5.000 ed i 9.999 

abitanti, il valore soglia di cui sopra è pari al 26,90 per cento; 

-  ai sensi dell’art. 5 comma 1 del precitato D.M., in sede di prima applicazione e fino al 31dicembre 2024, 

i comuni possono incrementare annualmente per assunzioni di personale a tempo indeterminato la spesa 

del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell’art. 2 dello stesso D.M., in misura non 

superiore al valore percentuale indicato nella tabella 2 e fermo in ogni caso il rispetto del valore soglia 

individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica;  

-  i valori riportati nella tabella 2 rappresentano un incremento rispetto alla base “spesa di personale 2018”, 

per cui la percentuale individuata in ciascuna annualità successiva alla prima, ingloba la percentuale degli 

anni precedenti 

- ai sensi dell’art. 6 comma 1 dello stesso D.M. i Comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le 

entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del D.M., risulta superiore al valore soglia per fascia 

demografica individuato nella tabella 3 dello stesso comma, adottano un percorso di graduale riduzione 

annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nel 2025 del predetto valore soglia. Detto valore 

soglia per i Comuni appartenenti alla fascia demografica tra i 5.000 ed i 9.999 abitanti è pari al 30,90%; 

- ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 17/03/2020, i Comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le 

entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica 

individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non possono incrementare il valore del predetto 

rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato; 

 
 

Verifica situazione dell’Ente 
 

Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, 
nonché alla peculiare situazione dell’Ente. 

 
➢ IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO. 

 
Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, 
per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18  agosto 2000, n. 

267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 
strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli 

oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

 
b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 
previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

 

Visto l’art. 3 comma 2 del D.M.  21/10/2020, pubblicato sulla G.U. del 30.11.2020, il quale  ha stabilito che gli 

istituti giuridici ed economici connessi allo svolgimento del rapporto di servizio del segretario titolare di 
segreteria convenzionata sono applicati dall’Ente capofila e che, ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all’art. 

33, comma 2, del D.L. 34/2019, ciascun Comune convenzionato computa nella spesa di personale la quota a 
proprio carico e, per il Comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai 

Comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa. 
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Visto che due sezioni regionali della Corte dei conti si sono recentemente espresse sulle spese sostenute dai 

Comuni relative agli incentivi tecnici da corrispondere al personale dipendente: 

- I magistrati contabili della Lombardia, con la deliberazione 73/2021, pubblicata sul sito della sezione regionale 
di controllo il 7 maggio 2021, ritengono che la natura della spesa per gli incentivi tecnici sia quella risultante 

dal comma 5-bis dell’art. 113 del codice degli appalti (inserito ad opera dell’art.1, comma 526 della Legge 
205/2017) e richiamano a tal fine espressamente quanto evidenziato dalla Sezione delle Autonomie nella 

deliberazione 6/2018/QMIG: “L’avere correlato normativamente la provvista delle risorse ad ogni singola opera 
con riferimento all’importo a base di gara commisurato al costo preventivato dell’opera, ancora la 

contabilizzazione di tali risorse ad un modello predeterminato per la loro allocazione e determinazione, al di 

fuori dei capitoli destinati a spesa di personale.” 
Quindi gli incentivi tecnici fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e 

forniture e quindi traggono origine dagli stanziamenti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture 
e ad essi vanno considerati legati, non sussistendo una specifica spesa per il personale in assenza di appalti e 

degli stanziamenti ad essi relativi. 

- la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per l’Abruzzo, con la delibera n. 249 del 21 giugno 2021, ha 
confermato che debbano essere considerati spesa del personale ininfluente nel rapporto spesa del personale 

ed entrate correnti per la determinazione della capacità assunzionale del comune. 
In conclusione, secondo le suddette deliberazioni, si deve ritenere che le spese sostenute per gli incentivi 

tecnici non costituiscono spesa per il personale ai fini della determinazione della capacità assunzionale, secondo 
la nuova normativa dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 (come modificato dal comma 853, art. 1 l. 

160/2019), sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale e la media delle entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti approvati. 
 

Visto l’allegato prospetto con cui vengono determinati gli spazi assunzionali, calcolati ai sensi del DM. 
17/03/2020 e del D.M.  21.10.2020, nonché in base alle suddette interpretazioni delle sezioni regionali della 

Corte dei Conti, con il seguente esito: 

 
Spese di personale 2022:         €.  1.123.263,35 
______________________________________          =  23,13 % 
 

Media entrate netto FCDE:    €. 4.856.074,30 
 

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  

FASCIA 1. Comuni virtuosi 
I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 

di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, 

secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna 
fascia demografica. 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 
I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 

compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non 

possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato   nell'ultimo   
rendiconto   della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 
Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta 

superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche 

applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa 

del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia 
demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino 

al conseguimento del predetto valore soglia. 
 

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica tra i 5.000 ed i 9.999 abitanti ed avendo 

registrato un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 23,13%, si 
colloca nella seguente fascia: 

FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui 
alla tabella 1.  
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Calcolo dell’incremento teorico ed effettivo. 

 
➢ INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE. 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia massima 

del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale /entrate correnti, è il seguente: 
(Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) – (meno) Spese di personale 2022)  

4.856.074,30 * 26.90% = 1.306.283,99 – 1.123.263,35 = €.  183.020,64 

 
 

mentre la massima spesa possibile, comprensiva delle spese relativa alla segreteria convenzionata, è la 
seguente: 

MASSIMA SPESA POSSIBILE  

DA NON SUPERARE 
DETERMINAZIONE DEL VALORE 

TABELLA 1  (DM 17.03.2020) 

ENTRATE 

NETTO FCDE 

SOGLIA TABELLA 

1 

LIMITE DI SPESA PER IL 

PERSONALE 

4.856.074,30 26,90% 1.306.283,99 

 
➢ INCREMENTO CALMIERATO (per l’anno 2024)  

 

Tuttavia, poiché il legislatore, per il periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili 

anche per gli enti virtuosi, l’incremento calmierato per ulteriori assunzioni per l’anno 2024 per questo ente è il 
seguente: 

 
Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente = €. 266.652,73 

 

Aumento 
spesa di 

personale 

2018 in base 
a tabella 2 

Spesa di 
personale 

2018 

% Spesa di 
personale 

aggiuntiva 

Totale spesa 
complessiva 

 1.025.587,44 26 266.652,73 1.292.240,17 

 
 

Considerando il valore della spesa di personale 2022 (€ 1.128.026,60), superiore a quella del 2018 (€ 

1.025.587,44) non ricorre l’applicazione della Tabella 2, di cui all’art. 5, comma 1, del D.M., in quanto essa 
restituisce un valore incrementale superiore al valore soglia, mentre la norma richiede, comunque, di 

garantire il non superamento del “valore soglia”. 

 
 

➢ INCREMENTO EFFETTIVO 

 
A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente condizione: 

- l'incremento teorico disponibile risulta inferiore all'incremento calmierato, il Comune può pertanto 

procedere ad assunzioni solo entro la soglia massima del DM tabella 1. 
 

Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino 
alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di 

appartenenza e non può utilizzare il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del 

DM stesso.  
 

La spesa di personale prevista nel bilancio di previsione 2024 è pari a € 1.211.847,06. 
Pertanto il Comune può incrementare la spesa per nuove e maggiori assunzioni entro lo spazio 

finanziario di €. 80.393,11. 

 
 

RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO PRECEDENTE - EVENTUALE QUOTA TURN OVER RIMASTA 
INUTILIZZATA 
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L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni, per il periodo 2020-2024, di utilizzare le facoltà 

assunzionali residue dei cinque anni antecedenti, in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 
2 del suddetto DM, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica, i piani triennali 

dei fabbisogni di personale ed il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione. Tale facoltà è tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto fra spesa del 

personale ed entrate correnti risulti inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 1 del DM. 
 
Al Comune di CARAGLIO, essendo un ente virtuoso, nel 2024 sarebbe consentita la suddetta facoltà per il 

valore della quota di turn-over rimasta inutilizzata (capacità assunzionale del quinquennio precedente 
2015/2019 su cessazioni 2014/2018), in ogni caso entro il limite di cui alla Tabella 1 della propria fascia 

demografica ed in alternativa al valore calmierato sopra determinato. 
 

 

 
******************** 

 
Premesso tutto quanto sopra esposto, si dà atto che con i dati relativi alle spese di personale previste nel 

bilancio 2024 e la media delle entrate correnti di cui ai consuntivi 2020, 2021 e 2022 e al netto del FCDE 
stanziato sul bilancio 2023, l’Ente, nel corso dell’anno 2024, ha una capacità di spesa aggiuntiva per 

assunzioni di ulteriore personale a tempo indeterminato   pari ad   €. 80.393,11 (maggior spazio 

assunzionale), tenendo presente che dovrà rispettare il limite di spesa di personale 
complessivamente ammissibile come definito dalla soglia di virtuosità dell’Ente (€. 

1.292.240,17), nonché la sostenibilità   finanziaria della spesa di personale rispetto alle entrate 
correnti del Comune ed il limite di spesa di cui al comma 557 della Legge n. 296/2006, tuttora in vigore.   

 

Si fa presente che l’Ente, nel determinare lo spazio assunzionale a disposizione, deve tenere 
presente le assunzioni che sono state previste e/o effettuate nel corso del 2023, utilizzando parte 

di tale valore di incremento.  La spesa per le assunzioni già avvenute o già programmate sarà 
prevista negli stanziamenti del Bilancio 2024/2026, comportando così una minore disponibilità 

di spazio assunzionale. 

 
Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di 

personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della L. 296/2006.  
 

Si ricorda che ogni anno il conteggio va azzerato e rifatto ed ogni anno il posizionamento rispetto 
alle soglie ridefinisce la condizione dell’Ente e la disponibilità o meno di spesa di personale 

incrementale. 

Finora la Corte dei Conti si è espressa nella direzione che i parametri vanno verificati al momento 
dell’assunzione.  Quindi di fatto: 

- fino all’approvazione del rendiconto 2023, si utilizzeranno ancora i rendiconti 

2020/2021/2022, 

- dall’approvazione del rendiconto 2023, se l’Ente dovesse ancora effettuare assunzioni in 

base al proprio PTFP, prima di effettuarle dovrà verificare se sono ancora compatibili con 

il nuovo rendiconto. 

 
Si precisa altresì, che: 

➢ questo Ente può assumere personale in più negli spazi “nuovi” creati dal DM, ma eventuali cessazioni di 

personale in corso d’anno, poiché generano un risparmio nella spesa di personale storica ed 

in particolare uno spazio rispetto al margine potenziale di assunzione, possono essere 

sostituite purché non si superi la spesa “limite”. Tutto ciò a prescindere dalla modalità di cessazione 

e assunzione (mobilità, concorso, pensionamento, dimissioni etc.). Non si tratta in questo caso, infatti, di 

nuove o maggiori assunzioni a tempo indeterminato (ovvero di un incremento della dotazione organica) 

che potrebbero essere effettuate solo negli spazi assunzionali ulteriori dati dal DM, ma di semplice 

sostituzione di altra unità cessata, in invarianza della spesa. 

Le regole introdotte dal nuovo decreto, definito “Crescita” sono nate certamente nello spirito e nell’intento 

di consentire maggiori spazi assunzionali ai Comuni, soprattutto agli Enti virtuosi e non di portare a 
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situazioni peggiorative rispetto al previgente regime assunzionale (che permetteva la sostituzione del 

personale cessato). 

 

Si riporta di seguito la tabella relativa al calcolo delle capacità assunzionali relative all’anno 2024 calcolata 

sulla base delle risultanze del conto consuntivo 2022 

 

 

 

 

ANNO

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024

ANNO VALORE FASCIA

Popolazione al 31 dicembre 2022 6.788 e

ANNI VALORE

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2022 (a) 1.128.026,60 € (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 1.025.587,44 €

2020 5.183.607,97 €

2021 4.797.164,74 €

2022 4.890.906,64 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 4.957.226,45 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2022 99.564,40 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 4.857.662,05 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 23,22%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 26,90%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 30,90%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 178.684,49 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 1.306.711,09 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2024 (h) 26,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 266.652,73 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) 0,00 €

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) 266.652,73 €

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 1.292.240,17 €

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 1.292.240,17 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 (o) 1.292.240,17 €

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2021

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2022

STIMA PRUDENZIALE entrate correnti 2023

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (p)

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette da ultimo rendiconto approvato (a) / (b) (q)

STIMA PRUDENZIALE del limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 (p) * (q)

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 

foglio "Spese di personale-Dettaglio")

ENTE VIRTUOSO

ENTE INTERMEDIO

ENTE NON VIRTUOSO

I Comuni il cui rapporto fra spesa di personale e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti risulti compreso fra i due valori soglia previsti dal D.M. 17.3.2020 possono effettuare 

il turn over al 100%, a condizione di non incrementare il rapporto fra entrate correnti e impegni di competenza per la spesa complessiva di personale rispetto al rapporto corrispondente 

registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato, dovendosi intendere per “ultimo rendiconto” quello approvato per primo in ordine cronologico a ritroso rispetto all’adozione 

della procedura di assunzione del personale. (Del. Corte conti Emilia-Romagna n. 55/2020)
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DOTAZIONE ORGANICA 

Al 1° gennaio 2024 

 

 

Distribuzione Personale  

 

Centro di Responsabilità N° EQ N° Dipendenti Tot. Aree % 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

1 Segretario 

Comunale 
2 3 12% 

AREA CONTABILE 

 
1 EQ 3 4 16% 

AREA TECNICA - 

LAVORIPUBBLICI 

 

1 EQ 5 6 24% 

AREA TECNICA – 

URBANISTICA  

 

1 EQ 1 2 8% 

AREA VIGILANZA 

 
1 EQ 3 4 16% 

AREA DEMOGRAFICA 

 
1 EQ 2 3 12% 

AREA CULTURA - SOCIALE 

 
1 EQ 2 3 12% 

Totali 

 

1 segretario  

+ 

6 EQ  

18 25 100% 

 

 

Area di 
inquadramento 

CCNL 2019/2021  

Profilo professionale 

Posti 

previsti in 
dotazione 

organica 
 

Posti coperti Al 
1.01.2024 

Posti di cui è 

programmata 
l’assunzione nel 

piano assunzionale 
2024 

Part 
time 

Full 
time 

Part time Full 
time 

EQ ex D  Istruttore Direttivo contabile – P.O. 1 - 1 - - 

EQ ex D Istruttore Direttivo tecnico – P.O. 2 - 2 - - 

EQ ex D Istruttore Direttivo amministrativo – 

P.O. 
2 - 2 - - 

EQ ex D Istruttore Direttivo vigilanza – P.O. 1 - 1 - - 

ISTRUTTORI ex C Vigile Urbano 2 - 2 - - 

ISTRUTTORI ex C Istruttore di vigilanza 1 - 1   

ISTRUTTORI ex C Istruttore Amministrativo 4 - 4 - - 

ISTRUTTORI ex C Istruttore Tecnico 3  3   

ISTRUTTORI ex C Istruttore Contabile 2 - 2 - - 

AREA OPERATORI 
ESPERTI 

Collaboratore amministrativo 3 1 2 - 

- 
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AREA OPERATORI 
ESPERTI 

EX B3 Operai 

2 - 2 - 1 

AREA OPERATORI  
EX A 

Operaio 

1 - 1 - - 

                                                         

totale 
24 1 23 - 1 
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Programmazione del fabbisogno del personale Triennio 2024/2026 

Piano Occupazionale 2024 

 

UNITA’ DI 

PERSONALE 

CONTRATTO MOTIVAZIONE MODALITA’ DI 

RECLUTAMENTO 

SPESA ANNUA 

COMPRESI 

ONERI 

RIFLESSI 

DECORRENZA 

n. 1 Operatore 

esperto ex Cat. B3  

Profilo 

Operaio 

specializzato 

a tempo pieno 

e 

indeterminato 

Sostituzione

 

dipendente

 

per 

collocamento a riposo 

Concorso pubblico 

In alternativa 

 

Utilizzo graduatorie 

altri Enti 

 

€. 29.356,00 

Decorrenza  

Da definire 

 

ASSUNZIONI FLESSIBILI PER ESIGENZE STRAORDINARIE E TEMPORANEE  

ANNO 2024 

Possono essere previste assunzioni straordinarie e temporanee per l’eventuale sostituzione di 

personale avente diritto alla conservazione del posto di lavoro al momento non preventivabili 

 

 

Programmazione del fabbisogno del personale Triennio 2024/2026 

Budget assunzionale 2023 D.M. 17 marzo 2020  

Piano Occupazionale 2025 

 

Non sono previste nuove assunzioni 

 

 

Programmazione del fabbisogno del personale Triennio 2024/2026 

Budget assunzionale 2023 D.M. 17 marzo 2020  

Piano Occupazionale 2026 

 

Non sono previste nuove assunzioni 

 

 

È previsto in ogni anno il ricorso ai cantieri lavoro, finanziati in parte dalla Regione Piemonte ed in parte 

dal Comune.  
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3.4 PIANO DI FORMAZIONE 

Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione costituisce 

un fattore decisivo di successo e una leva fondamentale nelle strategie di cambiamento, dirette a conseguire 

una maggiore qualità ed efficacia delle amministrazioni. 

La formazione, l’aggiornamento continuo, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze 

delle risorse umane sono quindi uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni 

e quindi dei servizi ai cittadini. 

Le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare l'attività formativa, al fine di garantire 

l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento 

degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto delle numerose 

disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani 

mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra queste, le principali sono: 

- il D.Lgs. 165/2001, art.7, comma 4, che prevede che le Amministrazioni devono curare “la formazione e 

l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì 

l’adeguamento dei programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 

amministrazione”; 

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della dirigenza area delle funzioni locali, sottoscritto in data 

17/12/2020, il cui articolo 51 stabilisce le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo 

permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali tecniche e lo 

sviluppo delle competenze organizzative e manageriali e come attività di carattere continuo e obbligatorio; 

- gli articoli 54 e 55 del CCNL Funzioni LOCALI del 16.11.2022, che stabilisce le linee guida generali in materia 

di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle 

competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire 

una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

-Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra Governo 

e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova Pubblica 

Amministrazione si fondi ... sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita 

e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per 
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centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; 

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il 

D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, 

lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di ... formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 

differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche 

dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le 

politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 

svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione; 

Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base 

a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e 

integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili 

in tali ambiti”; 

Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 maggio 

2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e 

collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti; 

- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017 

- il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore 

riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, ... con particolare riferimento 

a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 

doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e

 protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda... e che i “dirigenti e i preposti 

ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 
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relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro...”. 

- il Decreto 36/2022, convertito nella legge 79 del 29 giugno 2022, all'art. 4 stabilisce che le pubbliche 

amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo la cui durata e intensità sono proporzionate al 

grado di responsabilità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell’etica 

pubblica e sul comportamento etico. 

- Piattaforma SYLLABUS: La piattaforma Syllabus offre ai dipendenti pubblici una formazione personalizzata 

in tema di transizione digitale, in modalità e-learning, a partire da una rilevazione strutturata e omogenea dei 

fabbisogni formativi, al fine di rafforzare le conoscenze, svilupparne di nuove, senza trascurare la motivazione, 

la produttività e la capacità digitale nelle amministrazioni, una maggiore diffusione di servizi online più semplici 

e veloci per cittadini e imprese. 

- La piattaforma online supporta processi di rilevazione dei gap di competenze e definizione dei percorsi 

formativi; si integra con i LMS degli erogatori di formazione per la fruizione dei corsi e consente di monitorare 

a più livelli il sistema delle conoscenze delle pubbliche amministrazioni. Mette a disposizione un catalogo della 

formazione di qualità continuamente arricchito e aggiornato, grazie all'attivazione di collaborazione di grandi 

player pubblici e privati. 

-  

Programmazione della formazione triennio 2024-2026 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

• valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 

sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

• uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze 

formative riscontrate; 

• continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

• partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi 

e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

• efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento 

e impatto sul lavoro; 

• efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione 

offerta e costi della stessa. 

Per la rilevazione ed individuazione delle priorità dei fabbisogni si deve tenere conto: 

- degli obiettivi dell’amministrazione dettagliati negli strumenti di programmazione; 

- della necessità di garantire in primis la formazione continua sui temi della Sicurezza del Lavoro (D. Lgs. 

81/2008), dell'anticorruzione (L. 190/2012), della trasparenza (D. Lgs. 33/2013), della privacy (D. Lgs. 

196/2003 e nuovo Regolamento Europeo 679/2016) e della digitalizzazione (D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.); 

- della parità e contrasto alle discriminazioni e di favorire la più ampia partecipazione dei dipendenti. 
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Ai fini di una adeguata programmazione delle attività formative e di un corretto impiego delle risorse finanziarie 

ed umane occorre effettuare una attenta individuazione dei soggetti destinatari della formazione. Per evitare 

di destinare ad attività formativa personale non interessato o non dotato di professionalità adeguata, 

l'individuazione dei partecipanti ai corsi è effettuata in base alle segnalazioni dei Dirigenti/Responsabili di 

Posizione Organizzativa che tengono conto dei seguenti elementi: 

• attinenza delle mansioni svolte ai corsi programmati in base al fabbisogno rilevato; 

• esperienze lavorative interne ed esterne; 

• continuità dei percorsi formativi; 

• missioni e compiti già attribuiti ed in via di attribuzione ai vari uffici; 

• esigenze ed aspettative di carriera; 

• esigenze familiari o personali, al fine di garantire la pari opportunità, attraverso i percorsi e le 

metodologie formative più appropriate. 

Le proposte di formazione sono orientate a conseguire le seguenti finalità: 

• consolidare e rafforzare le competenze manageriali trasversali per migliorare la qualità del management 

pubblico, quale dimensione strategica dell’innovazione dell’organizzazione stessa; 

• favorire percorsi di crescita e aggiornamento professionale; 

• considerare le attività di apprendimento e di formazione a ogni effetto come attività lavorative ed 

obbligatorie; 

• approfondire alcuni saperi ed abilità inerenti in particolare: le leve digitali dell’innovazione, gli appalti di 

lavori, servizi e forniture, la gestione delle risorse umane, la gestione dei gruppi di lavoro anche in modalità 

agile, gli strumenti di pianificazione e controllo dell’ente, i nuovi modelli di gestione dei servizi, ecc. 

• garantire la formazione ed informazione in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• assicurare la formazione del personale operante in settori particolarmente esposti al rischio di corruzione; 

• garantire la formazione ed informazione in tema di privacy e trattamento dei dati personali; 

• garantire percorsi formativi specifici a tutto il personale con particolare riferimento al miglioramento delle 

competenze informatiche e digitali; 

• garantire percorsi formativi specifici al personale dirigente e con incarico di posizione organizzativa, con 

particolare riferimento al miglioramento delle competenze avanzate di carattere professionale. 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare 

riferimento ai temi inerenti: 

• Anticorruzione e trasparenza; 

• Codice di comportamento; 

• GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

• CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale; 

• Sicurezza sul lavoro; 
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• Etica pubblica e comportamento etico. 

L’attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente sulle aree tematiche di seguito riportate. 

I titoli dei singoli interventi formativi previsti sono riportati nell'ambito di ciascuna area tematica afferente. Per 

ogni titolo individuato sarà individuato il target, la durata e la modalità di erogazione. 

Il presente Piano della formazione sarà inoltre integrato e completato dai piani di formazione dei servizi, con 

particolare riferimento ai Servizi sociali, alla Polizia Locale e ai Servizi Demografici. 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

1. formazione in aula 

2. formazione attraverso webinar 

3. formazione in streaming 

Sarà privilegiata la formazione a distanza, attraverso il ricorso a modalità innovative e interattive. 

Si cercherà di incentivare il ricorso alle docenze interne, sia allo scopo del contenimento dei costi, sia allo scopo 

di valorizzare competenze qualificate sussistenti all'interno dell'ente, anche alla luce delle positive esperienze 

svolte negli anni precedenti. Le attività di formazione organizzate presso la sede comunale avranno luogo 

durante l'orario di lavoro, cercando di far coincidere le esigenze di formazione con quelle di continuità dei 

servizi. 

Come negli anni passati si richiede la collaborazione di tutto il personale per diffondere il materiale ricevuto ai 

corsi ed eventuali relazioni sugli argomenti approfonditi, per riversare all'interno il sapere acquisito. 

La formazione, per il Comune di Caraglio, costituisce impegno costante nell’ambito delle politiche di sviluppo 

del personale ed è considerata un necessario strumento a supporto di processi innovativi e di sviluppo 

organizzativo. La rilevanza riconosciuta alla formazione è sintomo evidente della volontà dell’Ente di far 

crescere professionalmente i propri dipendenti garantendo a tutti le stesse opportunità di partecipazione. 

La formazione rientra, quindi, nella strategia organizzativa dell’Ente, in linea con quanto previsto dall’art.1, 

comma 1, del D.Lgs. 165/2001, finalizzata all’accrescimento dell’efficienza dell'Ente e alla migliore utilizzazione 

delle risorse umane. In aggiunta, è fermo convincimento (oltre che obbligo di legge), che lo sviluppo delle 

risorse umane, la valorizzazione delle competenze personali necessarie anche per ottenere un efficace sviluppo 

organizzativo, debbano armonizzarsi con una piena consapevolezza da pare dei lavoratori in ordine alla salute 

ed alla sicurezza nei luoghi di lavoro, in adempienza ai dettati del D.lgs 81/2008 e s.m.i.  Il Piano della 

Formazione agevola l’Amministrazione a crescere, al raggiungimento dei propri obiettivi, a mantenere la 

motivazione dei singoli dipendenti e a migliorare le loro prestazioni. 

 

L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma continua 

un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia delle prestazioni 

individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei dipendenti. L'azione formativa deve 
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tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del personale tecnico ed amministrativo; migliorare 

la qualità dei servizi, soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi 

dell’amministrazione e rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare 

quello con compiti di responsabilità, oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali 

anche attraverso un più efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 

Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti esterni 

attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione con le 

proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma 

dell’intervento formativo in sede. 

 

Per l’annualità in corso sono state individuate le seguenti linee formative: 

 

 

Piano di Formazione del Personale 

 

Tipologia Intervento Interventi Formativi 
Modalità 

Esecutive 

Personale 

coinvolto 

Iniziative formative finalizzate al 

rafforzamento delle competenze 

trasversali 

PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E 

TRASPARENZA 

 TUTTI 

SALUTE E 

SICUREZZA SUL 

LAVORO 

 TUTTI 

   

Iniziative formative finalizzate al 

rafforzamento delle competenze 

professionali 

PNRR – 

RENDICONTAZIONE  
 

UFFICIO 

TECNICO 

NUOVO CODICE 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

 

 
UFFICIO 

TECNICO 

NORMATIVA 

RELATIVA AL 

RAPPORTO DI 

LAVORO  

 
UFFICIO 

PERSONALE 

 
 

 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della Sezione 

4 “Monitoraggio”. Ciò nondimeno, il Comune di Caraglio ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione 

dei contenuti della stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e 

all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti e la verifica del 
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permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”. 

 

In questa sezione vengono quindi indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni precedenti, 

nonché i soggetti responsabili.  

 

L’obiettivo complessivo delle attività di monitoraggio è la verifica della sostenibilità degli obiettivi organizzativi 

volti al raggiungimento del valore pubblico e delle scelte di pianificazione adottate con il presente documento. 

A tal fine, sarà ulteriormente perseguito il progressivo allineamento delle mappature dei processi (performance, 

anticorruzione). 

 

Il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”4, ed in particolare degli obiettivi assegnati ai vari livelli 

dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance adottato da questo Ente con delibera di Giunta comunale n. 120 del 09.09.2020 e modificato con 

delibera di Giunta comunale n. 19 01.02.2021. 

 

Il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare l’attuazione e 

l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del complessivo processo di 

gestione del rischio e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie, viene 

effettuato secondo quanto previsto dall’Allegato 2 “PTPCT 2022-2024”.  

 

Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” riguarda la coerenza con gli obiettivi di 

performance e sarà effettuato su base triennale dall’Organismo di valutazione. 

 

I soggetti responsabili delle attività di monitoraggio sono: 

- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza / Segretario Comunale, che 

funge da raccordo fra i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- l’Organismo di valutazione 

 

È costituita all’interno dell’organizzazione dell’Ente, una cabina di regia per il monitoraggio (composta dal RPCT 

e dai Responsabili delle varie sezioni), al fine del necessario coordinamento e condivisione degli esiti delle 

 
4 Art. 6 D.Lgs. 150/2009 Monitoraggio della performance: 1. Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze 
dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli 
obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli 
indicatori della performance organizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini 
della validazione di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c). 
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verifiche individuali, nonché della progettazione del miglioramento progressivo del sistema di programmazione 

nell’ambito dei futuri PIAO, anche sulla base degli esiti del monitoraggio. 

 


